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rr 
Tn altra parto del giornale pubblichiamo quan 

più particolari ci ‘è stato dato di raccogliere in- 
torno ai ‘fatti di Zurigo. Certo l' episodio che lî 
ha causati. è doplorevolo: il maledetto coltello 
è stata occasione ai disordini, Na il racconto dei 
falti che abbiamo raccolto e controllato da varie 
fonti dimostra anche che quella coltellata di cui 
mori un disgraziato non fu che la favilla che feco 
divamparo l'incendio; le cause covavano 0 da lungo 
tempoa prepararlo e ad alimentarlo. Da tompo v'e- 
rano attriti fra gli operai italiani e gl’indigeni per la 
concorrenza che i nostri connazionali bravi, labo- 
riosi, fanno nel lavoro agli operai stranieri. E il 
Journal de Genéce, uno dei pochi giornali sviz- 
zeri che parla con tmparzialità di questi fatti ag- 

iange una considerazione che merita di essero 


giornale — © la dificoltà che e’ 
sembrerebbero indicare cho tutta quota faecenta è 
nio di cul 


liamo commopolita fa la sua propaganda tra la 
; ed è foto che, par 

di quella petta 

‘Agune-Mortve ed 


spesso, per eammpio. 


‘dallo golosio internazionali, sia dello 
per far snoppiare 


‘anche x Dorn, 
rivalità" rta. dalla concorrenza, 
Aanguinosi consi 

Questi osservazione del ou 
trova il suo riscontro în un manifesto che i so- 
cialisti italiani di Zurigo fino dal 23 giugno ave- 
vano indirizzato ai compagni, Îl qual manifesto 
comi così: « Opersi italiani ! Sapeto perehò 
« non siamo ben visti all'estero? Sapete perchè 
«la parola ‘italiano suona scherno pronunciata 
gli indigeni dei paesi che ci danno ospita. 
«liti? La ragione sola ed unica, si è perchè noi 
« non siamo organizzati & veniamo “a muovere 
« concorrenza a questi popoli che ci ospitano, » 

Anche le predicazioni socialiste banno dunque, 
oltre quelle denunziatoci dal,noatfo corrisponden- 
to, ed attribuite nl famoso Siguilg, avuto la loro 
parto nei torbidi. È 

Devo meravigliaro anzitutto I" ignoranza © 

insipîetza "della polizia "svizzera. Essa dovova 
sapere degli attriti, déf'malumori esistenti; essa 
ne doveva aver constàtato î primi sogni in alcurio 
rissa gi avvenute © dove non era solo stalo 3- 
doperato il coltello dai nostri connazionali —il fatto 
dei due poliziotti svizzeri feriti come raccon- 
i innanzi dimostra cho anche gli operai 
stranieri adoporano il coltello —; la polizia. sviz- 
zera — diciamo — aveva il dovere di correre 
ai ripari © di prendoro almeno delle misure pre- 
ventive. Invece, como hanno prorveduto le au- 
torità Wizzere a mantenere l'ordino 0 a ristabi- 
lirlo? Le autorità svizzere sì sono mosse tardi 
© male. 1) 

Deplorevole è poi il linguaggio di alcuni gior: 
alì svizzeri, 1 più ragionevoli con alla testa il 
Journal de Genève, disapprovano i disordini © 
biasimano soveramente lo autorità zurighesi che 
mancano di energia o di providonza. Ma altri 
giornali usano un bex altro diverso linguaggio! 

{l Berner Journal eccita il Governo federale a 
rifiutarsi di pagare i danni, sostenendo che vi fu 
provocazione da parte degli italiani. 

Il Bund di Borna, senza inveire apertamente 
eontro gl'italiani, cerca di giustilicaro. gli operai 
svizzeri. E la Neve Zitrchez Zeitung eccita addi 
rittura gli oporai svizzeri contro i nostri. 

Secondo quel giornale, gli operai italiani dimo- 
santi a Zurigo, sarebbero peggio di brignuli; nom- 
meno le donne ed i bambini — dico il giornale 
— sono sicuri di sora nei paraggi dovo gli ita» 
Tinni hanno le loro abitazioni e le loro osterie. 

E più innaozi, doplorando— per sua grazia — 
gli eccessì avvenuti, lo stesso giornalo dico che, 
dol resto, sì comprendo la profonda agitazione 
degli abitanti o si é indotti a scusarao lo mani 
fostazioni. 

Adagio un po'! Quei giornali svizzori non hanno 
valutata tutta la bratta portata dette loro parole. 
So i Tdi di Zorigo non haano in Italia che un'eco 


di dolore © di rammarico sono ben impradenti 
quei giornali a vonire ad eccitare il nostro sde 
gno. Essi non pensano quanti commercianti e 
industriali ‘© cittadini svizzeri esercitino qui in 


italia paciicimento indisturbati, e facendo buoni 
guadagni, lo loro industrie e i Joro commerci. 
L'Italia sa adempioro ni suoi doveri di ospitalità 
ed osserva. scrupolosamente i trattati secondo il 
diritto dello-geati. Ma non è equo, non è giusto 
perchè la nostra educazione di popalo civile ci 
fa abborriro dallo rappresaglie, l'asaro. parole sk 
tezzose, aprezzanti, spiranti odio verso gli operai 
Raliani che a Zurigo lavorano sotto l'egida degli 
stessi tratiali per cui 
lavorare © commerciare in Ital 
reciprocità o dai doveri di umanit 
svizzeri dovrebbero essero consigliati a mutare 
il tono delle loro polemiche ed a battere altra 
strada. «PE 
Finora: poco si è saputo «di .cîò che ba fatto 1 
nostro ministro degli esteri pei fatti di Zurigo. 
Ma questa attitudine di una parte della stampa 
avizzera fa obbligo all'onor. Visconti-Vonosta, di 
agiro con prontezza ed energia. E noi aspoti 
gli lo faccia, Non é concepibile che mi 
di tostri operai siano. stati per più giorni a 
mercò dî una turba, Driaca di violenzo © di.sac 
cheggi, moutro lo ‘autorità re incerte ed 


più di 


Dai princi 


giornali. 


inelte giungevano tardi ai ripari — senza che ci 
siano date tutte le soddisfazioni che ci.sono do 
yute, senza che i colpovali siano puniti, sonza che 


chi ha rotto non abb 


Le nuove tasse 

L'on. Luzzattì, al Senato che si mostrava 
alquanto impensierito per l'aumento delle 
spese, raccomandò di calmarsi e di riman- 
dare qualsiasi preoccupazione fino al bilan: 
cio di assestamento; nella peggiore ipotesi, 
e quando con nuoye economie non si 
potuto risarcire il danno recato al bilancio, 
egli,.l'on. Luzzatti aveva il modo di tro- 
vare: alcune nuove entrate; la tassa mili- 
tare dapprima, e un piccolo rimaneggia- 
mento delle tasse scolastiche, mediante il 
quale si sarebbe anche raggiunto lo scopo 
di sfollare le senole. 

Della tassa militare sinmo antichi soste- 
mitori, sebbene non possiamo credere che da 
essa, neppure. dopo un certo periodo di 
tempo, si abbiano da ritrarre i sette mi- 


cittadini svizzeri possono | 
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Tionî che altri ritiene possa fruttare al te- 
soro. 

Nè d'altra parte noi stessì 
dissimulare il fatto che, dal giorno în cui 
la tassa militare venne per la prima volta 
proposta, fino ad oggi, una numerosa serie 
di tasso o di imposte è venuta a rendere 
meno prospare le sorti dello classi sociali 
sulle quali la tassa militare dovrà princi- 
palmente esplicare la sua azione. Basterà 
ricordare, oltre i nuovi non indifferenti ag- 
gravii di cui furono colpite le industrie, 
quell’aumento considerevole che ha subìto 
l'imposta di ricchezza mobile così sui redditi 
del capitale come su tutti gli altri. 

Le condizioni sono adunque tanto mu- 
tate, che taluno, favoreggiatore un tempo 
della tassa militare, potrebbe senza taccia 
di inooerenza mostrarsi meno ad essa pro- 
penso nelle attuali circostanze; e nessun 
ministro potrebbe pensare ad applicarla 
colla certezza di non incontrare gravi osta- 
coli. 

Venendo poi a parlare delle tasso scola- 
stiche, la prima osservazione che occorre di 
fare è questa: che nella tassa militare po- 
tranno essere introdotti certi criterì in virtù 
dei quali essa debba pesaro soltanto sugli 
abbienti ; ma questa impronta democratica 
difficilmente potrà essero data alle maggiori 
tasse scolastiche, Certamente, queste tasse 
le paga chi vuole e può ; © sarà maggiore 
per l'avvenire il numero di eoloro che ad 
ésse si sottrarranno, paghi a non ricevere 
quella istruzione che lo Stato credette fin 
qui suo debito di impartire con gravi sa- 
erifizi. 

All'on. Luzzati pare questo uno seopo 
utile da prosegnire e da conseguire, ‘© fa 
ne rallegra dicendo : - Sfolleremo le scuole. 

Già questo metodo di escogitare delle 
tasse con uno scopo, oltre quello di soppe- 
rire ai bisogni del tesoro, ci sembra di 
molto dubbia legittimità, Quando i socia- 
listi-vogliono servirsi. delle imposte per 
modificare la distribuzione delle ricchezze 
noi li combattiamo ; perchè dovremmo imi- 
tarlî per modificare colla imposta la distri- 
buzione del sapere ? 

Alcuni anni sono, in una relazione sul 
bilancio della pubblica istruzione, l’attuale 
sottosegretario di Stato al ministero delle 
finanze, on. Arcoleo, ricercava con una sot- 
tile indagine il metodo in forza del quale 
è venuto ogni dì più accrescendosi il nu- 
mero degli istituti di istruzione secondaria. 


I comuni, spesso per soddisfare alle esì-| 


renzo delle popolazioni e spesso per ragioni 
li emulazione © di rivalità, talvolta ancora 
per la speranza di luoro, erigono dei gin- 
nasì. ‘Trascorso poco tempo, il governo con- 
corro nella spesa, oppure la preado tutta a 
proprio carico. 

Rimarrà adunque intatto 1° ordinamento 
in virtù del quale cresceranno lo speso dei 
comuni e dello Stato per la istruzione se- 
condari@ rimarranno Îb scuolo ginnasiali e 
liceali, nelle quali alla mancanza di profes- 
sori e di'tnaestrì il ministero provvede como 
può ; soltanto «si-avrà un numero alquanto 
minore di scolari, e sopratutto di scolari 
poveri. 

Un tale metodo di sfollamento e un tale 
risultato crediamo che, se ‘verranno esami- 
nati alquanto più addontro dall'onor. Luz- 
zatti, lo renderanno molto esitante a soste- 
nere il proposito annunziato, 

Ogni giorno noi udiamo uomini eminenti, 
giudici competentissimi delle materio della 

pubblica, constatare che alle 

uole secondario sì va a cercare, non già 

la coltura generale, bensì la licenza che è 

richiesta per accedere alle Università © per 
concorrere ai pabblici impieghi. 

Ora le canse che chiameremo natarali, le 
quali impediscono a tanta parte dei  citta- 
dini, sia di acquistare una eoltura generale, 
sia di rendersi idonei ad esercitare la pro- 
fessione © adire i pubblici impieghi, sono 
infinite e non potranno mai essere abbastanza 
déplorate. 

Ma il governo, il quale, a questi 
di Tuna; pensasse di aggiungere a qu 
cause naturali, dello altro artificiali, lascio- 
rebbe intravredere il proposito di reclutare 
un giorno i snoî funzionari, i suoi giudici 
trade filo degli gibionti, o di ssminaro di 
impedimenti tali fa via ni nullati 
questi, nelle proprie file, non possano tri 


istruzione 


vare nè avvocati, nè melici letterati 
ché li consolino almeno di parole e di sp 
ranzo ! 

Si può avere qualche dubbio che gli stud 
calligrafici wi quali si dedicano nella Cina 
gli aspiranti al mandarinato e l 
quali v soggettati, siano 


me inferiori agli studi che dv 
e prove che debbono subire i 
mandarini di questa Italia. Ma il pa 
non sarebbe più possibile e-1' Italia si 
la coda’ della Cina, il 
edesso di a 


Giudizi francesi sull'Italia 


(Nostro telerram. p 


colare) 


meridiano — (Jacopo). 
Jadet pubblica nel Petit Journal le considora 
zioni dell'organo bismarkiano di Amburgo sull'u- 
tilità ‘di mafitenore e sostenoro l'italia com 

granto della triplice perché essa — lasc 
le forze austriache — impedisca ta guerra 
olfensiva che indubbiamente nprirebbero la Itus 
sia è la Francia, 


Jyidot dice che Crispi, conscio di. tale servizio 
che l'italia rende alla Gormania 0 all'Austria, cor 


Seconda edizione — 


cava 
mettersi d'accordo eventualmente conla Francia. 

L'on, Rudini invece, consapevoto dell'impossi 
bilità di uscire dalla triplice, sì limita — specie 
a cous del distro di Adua — n piogarsi a tutti 
gli ordini cho vengono da Berlino. 

Quanto a Visconti-Venosta, Judet crede che Îi 
precedenti 


lisono di-nutrire illosionisa suo 


Francia è certamente dovuta n lui. Egli É.an 

iota @ tenterà ogni mezzo por ridaro prospe- 
rità all'Italia; ma la sua francolilia è una sem- 
plice leggeada, smentita dalla storia. 


(| se___&6 
I francesi al Madagascar 


(Nostro telerramma particolare) 


PARIGI, 31, ore 2 pom. — (Jacopo). Lettere 
giunto dal Madagascar, dopo avere Premesso che 

Residenza impedisce la partenza dei telegram- 
mni, parlano del'à situazione dell'isola che è allar- 
santissima, 

Scelgo alcuni fatti fra f tanti. 

Cento Fabavalos si impadronirono il 40 giugno 
del capoluogo. Ambopobioama. 

1 soldati del goverastoro degli Toras, Rako- 
tovoalavo, anzichè resistere passarono con armi 
e bagaglio al nemico traducendo con loro il go 
vernatore e gli ufficiali che, — quando furono 
fuori dî città — vennero uccisi 1 colpi. di zaga- 
glia © di fucile. 

La moglie © lo glie del-governatore riuscir 
a mettersi in salro a Tanswariva. 

Sono segnalati inoltre altri massacri. 

La carovana Garnier, che era dirolta a Tana- 
nariv», si incontrò con un'altra carovana del ne- 
gpifanto Ducrot di cui facevano parlo {re inglesi 
6 un creolo, Di 

Garnier so I Jasciò indietro; poi fa vista tor- 
naro la mula di Garnier senza ‘cavaliere. 

Questi era stato ucciso daì Fahavalos i quali, 
subito dopo, attaccarono le due carovane riunite 
che per prudenza retrocedovano verso Naiunga. 

Tutta fa carovana Duerot fu massacrata; il 
resto potò rientrara a Maiunga dove fermossi po- 
nendosi în istato di difesa. 

Sî è avuto anche notizia dell'assassinio dell'in- 
gognere di Stato Huberer, durante un 
gio di ispezione @ dopoiuna difesa eroi 

Anche un altro ingegnere, Morel, fa uc 
fu trovato il cadavere lagliato a pezzi e la tosta 
infissa sopra une picca; 


atleta 
I sovrani di Russia in Francia 
Ancora il preteso incidente di Tolone - Varia 
(Nostro telegr..pertisal) 


no. 


PARIGI, 31, ore {1 antimeridiane — (7atopo). 
Sembra ormai certo che lo czar © la czarina si 
| recheranno verso la metà di settembre a Parigi. 

Il viaggio dei sovrani di Russia coincidorebba 
col soggiorno a Balmoral (Scozia) della regina Vit- 
toria che essi si recherebbero a visitaro prima 
dol viaggio in Francia. 

Dopo essersi recato in Scozia lo czar verrebbe 
direttamente con la consorte a Parigi ove il mi- 
nistro degli esteri Manotaux metterebbe a loro 
disposizione gli appartamenti del ralnistero dbgit 
estori. 

Rovjon, direttore delle Dalle arti; prosiedereb- 
Do giù i tuvori di adattamento. al palazzo dol 
qual d'Orsay. 

— La conferma dita al primo momento da un 
giornale di Torino del preteso incidente di Tolone 
riferito dal giornate del signor Rochefort, spingono 
l'Intransigeant © la Lantrae a chiodero imporio- 

mente al Governo di faro luce completa sul- 
l'incidente. 

— N.mo Beaupor do Brede, moglie di Noche- 
fort, da cuì questi viveva soparato da 48 anni, 
foce istanza per divorziarsi dal coniuge. 

— E' smentito l'arresto a Itodi di quell'Abmed 
| nizza bey, direttore di un giorarie turco. a Ps- 

rigi, il quale inveco sarebbe tornato in Francia. 

— Arche Mourad boy, che pubblica in Egitto 
giornale. Nizaw, condannato a morte in Turchia, 
trovasi a Parigi 

— A Marsiglia è scoppiata una bomba sotto Îl 
palazzo ove dimora.il giudico Jullion, 

ll misfatto vione attribuito agli anarchic. 

x 


Ore £ pom. 
Si ha da Narsigia cho l'esplosione delta bomb 
provocò molto panico. I guasti matoriali sono ab- 
istanza grandi. Oltra al ‘giudice Julien "dimora 
anche nella casa avanti a cui avvenne l'esplosione: 
un brigadiore di polizia 

— La Corte d'assis 
a moria il giovane diciannovenno Paolo Chapuis 
il quaîo dopo avere tentato di violare la bambina 


Senna ha condarinto 


| seltenne Alina Orban, la colpiva alla, testa con 
| dioci coltel‘ato, gettandola ancora vi n° uno 

—_ 

Feste slave nel Montenegro 

La lingua russa nel Balcani 

No 

VIENNA, 31, ore meridiano. — (L) T 
legrafano da Neme Freie Presse che 


Ù 
î anti che si 
dinastia 


a totti 


ur 


il Comi 


tendgro, ha diretto un appel 


griai, 8 tultì i serbi, nonchà aeli altri slavi inx 
tandoli @ partecipare numerosi alle foste di Cet 
| tizne per potere in quell'occasione trattare di 
coso riguardanti lo Sarisn 
Numerose Associazioni sì ero gi il 
loro intervento. 
il 2 dicembro il prin passocà in ri 
a milizia mo: a 0 assisterà all'inau 
e della nuova caserîa destinata ad a: 
cogliere un nubro baltaglione stabile organizzati 
| sistoma rosso. 
Tolografano da Solia alla Nene Freie Pres 
i introdarr nolo balgare Fin | 
| psizioni. veri impostito | 
Î le e in Serbia e nel Mon 


— + 
La propaganda rapubblicana in Ispagna 


MADRID, 
dol partito rep: 


pad — > 
L'inchiesta sulla “ Chartzred Company » 


LONDRA, 


— la Camera d 
del. segretario 


sione parlamentare sp 
[strazione della. Chariered 

sia. 

SÌ approva” Pure un è 

Harcolitk, dl qualo chiede d 

anche l'otigino è lb cireostan incursione È 

dolt. Jarseson sl territorio della Repubblica Sud- | 

Alricao 

Ml ministro dell'interno dichiara che Jameson 


@Suua, dello potenze, e cita ad aserapio la, posta 


pro 
| magazzino doi foochi d'artificio slo di 


ROMA — Seconda edizione 


dei 
La Spagna a Cuba 


30 agosto saranno faviati a 
e altri 30,000 in novembre. 


x 

L'AVANA, 34, — E' siata scoperta una cospi 
razione nll'sola di Pinos, presso Cuba... 
droalri delia” è MMI. e Pe Pr Tone 
‘Sono stati fatti numerosi arresti. 


x 
WASHINGTON, 31. — Fu pubblicato un decreto 
che ordina di rispetiare la neutralità riguardo li 
sola di Cuba. 
nn 
GRECIA E TURCHIA 
(Nostro teleyramma particolare) 


PARIGI, 31, ore 2,30. pomerid. — (Jacopo) 
Ricevo da Costantinopoli che la Porla attendo 
impassibile il risultato delle esortazioni che le 
potenza indirizzarono alla Grecia. 

La Porta ha inviato due Note: con una ri- 
chiama con mederaziono la Grecia gî suoi doveri 
di neatralità; l'altra, più risoluta, è diretta alle 

lenze che vengono invitato ad esercitare Ja 
loro: influenza presso la Grecia, altrimenti 
Turchia terrà la Grecia respoosabilo doll. con- 
soguenz 

— Il New-Fork-HeraZd poi pubblica una rimar- 
chevole lettera di un diplomatico il: quale, par- 
lando a nome degli uomini politici liberali’ doila 
Turchia, dice.cho quosta è pronta ad entrare 
nella via del progresso véro, ma il grando osta- 
colo a Giò sono i privilogi e l'immistiano con- 


di Sato cho dovelie essere soppressa per i loro 
reclami. 

Afferma che qualsiasi soluzione, eccetto il man- 
tenimento del potere centrale e riformatore, è im- 
possibile dinanzi al mossico di nazionalità di cui 
si compone la Turchi 

x 


LONDRA, 31. — Sì conferma che la ‘potenza è 


hanno deciso di presentare una Nota collettiva 
alla Grecia, chiodendole d'impodiro l'invio di 
volontari © di munizioni agli insorti candiotti, 


x 
COSTANTINOPOLI, 3I. — Lo bande di briganti 
greci che invasero il territorio turco sono state 
respinte. 
Le autorità ottomano lano preso tutte le mi 
sure per impedire che simili bando formatosi in 
Grecia varchino la frontiera. 


x 
PARIGI, 31, ore 4 pomeridiane. — (Jacopo) 
Malgrado che la Borsa anche oggi siasi mostrata 


rassicurata, anmentano le preoccupazioni nelle 
s‘oro politiche di qui per gli incidenti -greco- 
candiotti. 


Nulla però conferma ancora clie le potenze si 
ino accordate per mettere il blocco allo. coste 
di Candia, 4 

— —_  ose-__ 
Il Congresso socialista di Londra 


(Nostri telegrammi particolari) 


LONDRA, 31, ore 9 anfim. — (Emme) Nella 
idiana di ieri si discusse 


seduta 


fi quali pi dichiararono ‘contrari all'azione pe 
litica per la ista del i pubblici; la se 
ie dra 
rai inglesi dello Trade's Unions, î quali asscuti- 
vano all'aziono politica purchè si facesse d'ac- 
cordo col partito liberale; la terza corrente, più 
nomerosa,. si dichiarò per l'azione politica auto. 
noma, nel senso che gli operai dovessero conti. 
vai o poro a_sé per, combattare secondo il 
princidio della « lotta di classe ». x 

In questo senso parlarono il. franceso Jaurbs, il 
tedesco Bobel, l'inglese Jutchevon alconi 
gruppi dello Trad" Uniona (orso dolle Trade's 
’wvons dogli oporai manual), l'austriaco Adler, o 
finalmente Ferri. 

1 sostenitori della terza proposta provalsero. Il 
concetto dell'azione politica svolgeatesi con la 
< lotta di classe » fu accettato a grando maggio- 
ranza © fra applausi, | marxisti hanno vinto; ma 
iersera sì assicarava che una pario dei rappre 


ntonti dello 7rad'5 Unions avrebbero abban 
donato il Congresso marsista 

Tersora Un gran moeting pubblico nel 
qualo n0 lo svizzero Greulich, Jauris, Be 
bel, Mlieraud ed altri. 

x 

Ore 2 pom. 

Anche la sodata di stamane, como quella di 
ieri, procede innanzi 

Prima che si continui lo svo'gimento dell’ ot 


dino del giorno, i rappresentanti delle 7rade's | 
Unions fanno una dichiarazione per smentire la 
voce corsa che ossi intendano di abbandonare 
Congresso. 

Sì passa poi a discutere la questione dell'istra 
zione 

Sì vota un ordine del 
domanda la gratuità del 


no Keir Hardio ché 
istrazione superiore. 

bsto per restringero la 
riore agli allievi che 
dini ed abilità viene 


——-——— 


Un disastro forroviario in America 
NEW-YORK, 


fra duo 
Vi sono 


una collisione 
atic-City 


31. — Ebbo luog 
aggintori presso Al 
0 morti 6 numerosi feriti 


ini 


Una esplosione în Ungheria 
NPKIRCHEN (Ungh 3 


FI ), — Stamane v 


3, ore dl ant. — (L stro di 
maggiore di quanto da principio 


molti del “quali 


issimi. 
Malgredo le pronte cato loro somministrate, 
parecchi di essì soccomberanpo. 

Non è stcnra assodato q 
della catastrofe, 

Sapponesi che sia perte Kos, 


si le word coni 


tario del 


i trarno partito a Berlino, minacciando dî | Bi altri coimputatiî verranno sottoposti al: regime.g Malgrado il sevoro divieto stabilito dalla 
Loro per» posti al. regi? legge 


sembra che egli abbia conservato nella cassa'orie, 
sistema Wertheim, uns quantità di polvere pirica. 
Jeri mattina egli avrebbe aperta la cassa te- 
nendo in bocca Îl sigaro acceso; una scintilla ca- 
galla polvere, avrebbo provocato la esplo 


In giro per il mondo 


Due giovani scrittori francesi hanno di 
aprire una inchiesta sullo « stato psichico, assolato 
e comparato » degli artisti © dei letterati di tutto 
il mondo. 

eci a questo scopo, hanno redatto. un questi 
nario che mauderanno a quanti più potranno let- 
torni ed arti, arvertentali cho fopono dî 
accettano, indifferontemente, in francese, n inglese, 
in tedesco, in spagnuolo, ‘in italiano; in porto. 


E' danque una colossale antoconfessione che 
quei signori vogliono provocare 
il quistionario in discorso, che dovrebbe ab- 
bracciare tutte le sfumataro della psiche, è come 
n trappola dalla quale vorrò vodere come. si 
districheranno gli interrogati, posto che pensino di 
rispondere. 

Esso cominals. da piccole domando indiscreto di 

prato genero; — Siete osservatore? Avetoll gusto 
ella scienze filosofiche? L' istinto musicale lo avete 
sviloppato mélto 0 poon? eee. 

Ma in soguito, fl quistionario comineîa a diven 
tare imbarazzante. 
 Trascrivo qui qualehe domanda con la probabile 
Sable 

D. Da qual movimento vibratorio -siote impres- 
sionato il più abitualmente ? 

R. Da quello dalle corde del violino di un mio 

Zliano, che non smotte di grattare su quel: 
T'istrumento quanto è Jungo il giorno. 

D. Lo vostre impressioni visuali si collegano n 

impressioni anditire? 
Sì; una volta infetti nno mi ha pestato f 
calli; ho inteso un pardon? (impressione auditiva) 
a ho visto contemporaneamente le. stelle (impres- 
sione visuale). 

D.1 vostri pensieri hanno una tendonza natu: 
rale nd ascompagnarsi a immagini visuali che son 
loro proprie? 

R Sì Quando penso on ai mnîeî debiti, ri- 
vedo, come se li avessi sotto gli occhi, tatti i 
dei miei creditori. har) 

rrrrrniae î 

10m si arrestano qui. 
Quei rignori vogliono sapere se gli artisti 
lottorati ai quali sì rivolgono concepiscono per 
sociszione incosciente dî idee, 0 psr associazio 
voluta; se leggono 0 sentono dentro di loro lo. pa 
ole corrispatdenti ai Joro pensieri, 0 so li parlano 
mentalmente; se hanno una tendenza a rappresoa- 
tarsi sotto forma concreta lo nozioni astratto; eo si 
è armonisti 0 matodici, ecc. oc. 

L'ultima domanda finalmente è questa: 

« Nelle vostre opere, potote indicaro la parle do- 
vata all'nfaomza 8 vol «ost dell'ambicute social, 
professionale, familiare 0 altro? 

To me Jo figuro] letterato © l'artista, rotto quella 
fpnndine di domande, obbiigai a ana’ esplorazione 

sò stessi, diventati premataramente scemi nel 
aforzo della ricerca dei più piccoli movimenti della 


Ferchl, mon €9 mezzo migliore per torri im- 
cora che la pooseapazione del 


Ma lo. domani 


sesto; che prenderanno sul 
tiene e pa 
tinteticamente a tutto lo domande. Risponduno così: 
lo tl son vd che quanto 
Amro ppîra, noto, ed» quel modo 
Ch'ai delta deatro vo signitennd 
Perchè, volere o no, questa inchiesta mi ha tutta 
l'aria di quell'altra ricerca tendente a scoprire il 
inistero della procreazione della spocia. Che si vo- 
glia toraz la ricatta per la procreazione dell'opera 
arto ? 
Anche in questo caso, sarà sempro preferibile l'an- 
tica inaniera. w 


Tn Inghilterra hanno to un nuove mezzo 
per impediro.che i relocipedisti, slanelati a corsa 
vertiginosa, mettano sotto i passanti. 

Hanno istituito una speciale squadra di agenti 


contravvenzione che, altrimenti, 


caccia ai 
sfuggono all'arresto. 

Ora è accaduto 

orano i frequenti ae 
la quale, fasegaendo i © 
metta sotto, in media, di 

x 

Frangois, autore dell'attentato a polrero contro 
fl presidenie della Repubblica, Lenovi, antore di 
un'altra rovolrerata innocua alla Camera francese, 
sono stati rinchiud nol manicomio di Villejuif. 

Tutti o duo si erano spinti a quella esercitazione a 
faoco in bisnco par riehiatnare su di essi» l'atten 
zione, giacchè i loro reclami giacevano sepolti o di- 
menticati negli archivi doi ministeri. 

Il lettore intel trente avrà subito compreso. che 

paricomiò di Villejaif non è che un deposito di 

oatribuenti sfiduciati 0 stancati, ai quali la buro- 
crazia franceso non trovando il tempo di dare ra- 
ione trova molo di dare del matto. 
veramente sì sentiva il bisogno di una cas 
salo care tutti i colpiti dallo ingiv 
tizie { quali sono colpiti anche dalla allucinazione 
cho si passa loro rendete ragione. 


paro che 
passanti al giorno. 


il 


x 
A volta acendono dei piccoli disguidi portali. 
Eccone uno prora. 

La Ditta Girola di Bifano ha ricerato und ‘or 
dinazione per lo fornitura di certa stola il 19 lu- 
© Non: ha potuto soldisfarla - perchi 
msodata da un negoziante di Pudora, era 
impostata... il 29 giugno 15 


la cartolina, 
stata 


delle 
E 


ino l'essttezz 
di Vit 


i 17 anni 
e si perdo penmmdo ai viaggi 
> omopiere quella cartolina. pre 


ha 
lango 


x 


Ù 


do 3 più 
più belle 


Voi mi adulate, caro! 


Richol 


—_r—_ ____ronll 
Per il servizio dello stretto di Messina 


(Nostro teleyramma particolare) 
pom. — (dre 
mossi im opera È ferryboat por il servizio 
stretto di Messina. Però il trasbond delle 
è doi passeggieri continux lo stesso, perchè 
Javori di approdo © di allecciamento sono ritardati 
fot sì st perchè da parto del governo; lonererolo 
Eciscos della, Sesta, neriando' gol, impressionato 
datto sconcia, ha telegrafatà all'on. Prineiti facendo 
notare la rilesciatezza del governo verso Messina © 


Si 


terreno del paîtizzo comunale, 


EA 


vero l'importante servizio per il pubblico quale è 
fl pamaggio dello stretto. 


I FATTI DI ZURIGO 


giontici oggi è dal rascant dei reduci te 
costi in Tian 
E " gogliumo questi picticolari (ma) fatil: di Zi 


ranza muratori © terrazziori, sono 


rano — 14,000 circa, e sono divisi che 
il nome dai luoghi soliti di ri n 
sono fnfatti lo sezioni: di Aussershil (la pià forte) 


di Oberstrasse © di Riesback. 
Gli operai italiani, che vanno in e 
temporanea, a trovar lavoro all'estero, non protene 
dono nè una mercede altissima, nà Jesinano sulle 
ore di lavoro; emigrati in cerca di un po' di for- 
tana, non hanno nè mezzi, nè volontà, nè 
di aspettare una migliore: quando sl fre loro 
pane è qualche lira alla famiglia in 
Italia, li accettano ad occhi chiusi. 
Di qui un antagonismo, una lotta sorda fra l'e. 
aio italiano e l'operaio indigeno, il qualo ha più 
sogni, © quindi maggiori pretese. 
Da molto tempo gli operai italiani prorocarano 
quindi a Zurigo le gelosie occultò degli oporai svizzeri. 
Sventuratamonto ci fu una risa © un colpo di 
coltello 


x 

Ecco como È bratti futtì incominciarono: 

Salato soorso, verso mezzanotte, una brigata di 
Iavoratori Italiani, volle enteare - in un'osteria di 
Anssersibi, sobborgo di Yarigo, che ha una popo 
lazione superiore alla città, 
qulitito opponendosi, chio lascio I giovani it 
ani tentarono di forzare "eobeamezzo. al 
bariletti raoti di birra. mea: 

Gli abitanti della casa vennero în nuto’ alloste; 
fra essì un giovane alsaziano di nome Oometter. 

Accorse al tafferuglio un gendarmo di staziohio 
in quel dintorni, il quale, essendo stato ricoruto 8. 
sammte, rispose con due colpi di rivoltella all'aria. 
Gli italiani ai ritirarono insaguiti dalla folla; 

Tornato il gendarme o la folla vers 1° osteria, 
trovarono l'alsaziano Oemetter a terra immerso 
val suo sangue, Ebbe appena forza di dire di aver 
ricevuto una colteliata da umo degli italiani, 
pied. N nani 04 Cra padre di deg 
bambini, di cai uno nato appena da alcani giorni; 
la partoriente è ancora a letto, 

— La notizia dell'omicidio si diffuse in'un balond 

quol popaloso quartiero e gli abitanti si radu: 
marono A frotte, agitati ed infariati contro gli ita 
liani tà alloggiati. 

Nella Joro furia sì scagliarono contro quantò 
osterie italiano ri sono in quel quartiare, contro 
tatto lo case in cui abitano lavoratori italiani, 
rompendo le finestre è rovinando mobili è sup 

til 

Finalmente, era la notte dal sibato, la polizia 
riuscì a ristabilire l'ordine. Vennero” fatti” molti 


Ma questo non cra cho il principio. 
Il giorno dopo, domenica 28, un Comitato d'opsea! 
del terzo circolo di Zarigo pubblicò nel Tagesan 
aeiger un manilosto invitante 1 cittadini di questo 
Circolo di trovarsi alla sora. verso le otto, alt Trat: 

toria del Sole, noll' Holdcasi, 
fe 


1 fitto dell'uccisione di quel porero aluaziane 
ora deplorevole certo; ma quest'avviso di con ocazione 
pamava il sogno. I perodo cittadini del terso Cir 
colo di Zarigo mrsbbero molto imbacazzati nel ci 
tare fatti 0 dato che pototsoro lontanamente 
varo la calunnia lanelata a tutti gli operai i 
sui loro quotidinni ervismi del colte. 

TI manifesto dotuva motore sall'avviso la 
ma alla sera del 27 cam non prese provvedimenti 
sori; gli steasì giornali di Zuzigo, i quali. non smo 
certamente sospetti di parligianeria pec l'Italia lo 
ammettono e Jo deploraso. 

La sera una gran masia di persons scconte 
meeting, Verano oporal, ma ve anche feccia di 

ia. E fra questa ento, non si sa da chi, si 
rsa la voco che gli italiani avevano fatte 
grandi acquisti di coltelli è di rivolti. 
|"Quando la Zraltoria del Sole fu ben' picna, 
senza che nessuno prosiedome l'adunanza, si pro 
nunziarono due 0 tro discorsi contro gl'italiani di- 
condo ch'era noa cergogna l'ospitacii 

Ad un tratto nella sala si dicono gride o grin 
tamulto che veniva dalla strada. Tutti si peocipita- 
rono fuorì © fl colì detto meekiny continuò all'aria 
aperta. Anche 1 corsero voci di minaccia da parto 
dogl'itafinni assolutamento inesistenti © si aggiunso 
cho duo svizzeri erano stati gravomento feriti di 
coltello. 

« Da chi? Da ehi? » gridava’ la folla: è de 
come nessuno, natummente, potera. rispondere 
questa domanda, com si afformò subito da tatti 
{ feritoci erano italiani. @ cscitò vioppià 
gli animi: la folla era brinca di odio e di vendetta. 
É non c'era un agente di polizia. 

Iu'mogzo a questo pandemonio, uno sconosciute 
riuscì a (are sentire lo suo proposte. Egli propose, 
cioè, che, non potendoii fare assegmamento sulle 
aatorità, gii’ operai svizzeri dovevano provvedere 


alla pepria difesa e obbligare ‘iì: municipio: 1° a 
proitire agli italiani di percorrere Jo vio della città 
dopo ie'9; 2 fîgindlorò il porto d'arcii ih tesi 
asiolutà; * a nessun italiano doversi rilasciare il 


messo di tenere trattoria 
Applausi fragorosî, grida di abbasso 
Iatori, ablasso gli italiani, appirovaromo qu 


n rccoltel- 
o pro: 


na parta della folla cra rifornata. nella 


dinre quali fossero i mozzi migliori per garantire la 
puliblica sicurezza, specialiocnte minacciata dagli 
italisì 


Sa peopseta del giornalista Bolny, si approvò la 
bitanti del terzo Circolo 
o pretendono dalla rappre 


una stretta sorveglianza sugli it 


stanza dome 
lani che abi. 


tano în questo quartiero, o la eceitano a faro per: 
quisizioni domiciliari, © ‘al usare ognì mezzo pee 
tatelare la pubblica sicurezza. Noi protestiamo con: 


tro ogni violenza; ma il più graudo diritto di une 
svizzero è la sicurezza personale. 

I signor Zeisr, meno tompecato dol prodecessora, 
eccitò vivamento i prossati contro gli italiani, di 
chiarandoli « iadividai periolosisimi. » 

Accanto a questa dimostrazione ostile, tin altra 
era preparata nelle vie dovo abitano gli itattavk 
ovunque vi era na trattoria italiana, si addonsava 
minacciosa la plebaglia ; Jo porte varivano scassì» 
nate, si ireompera nello sale, e vete o mobilio tutta 
era fmutumato, I padroni faggivano per timore di 
peggio, è la plobaglia, sompro più ubbrinea, conti» 
nuava nella sun opera di distruzione; ln polizia; po 

chissimo namerom e peggio arganimata, era 2338 
{fate dmpolanta a goa mb quali aggine è 

ini 


iti che tentarono | venne nello stessissimo tempo, fra610 è lo 11/0 


-opporsi, furono farti di coltello 
fi cho dimostza chiaramente clie. non sono solo gli 
italiani. ad n il coltello ; oporai di. altro 
fiazionilità. lo porto e lo adopirano con terribile 
abilità. 

Più tardi, quando Ja plebe vieppiù ‘inferocita è 
abriaca; continuava nell'opera’ spa. facinorosa, giun- 
vero rinforzi alla. polizia; ma, troppo tardi; oramai 


6, quasi non ba- 
‘tasse; dalla folla inferocita partiva Ta parola d'or- 
dine di recarsi nella. via. talo.ove» abitava il tao 
ifaliano. 

“Allora” era in orida elieti ‘presipitava verso Tubi: 
“dazione del povero "disgraziato: i più eccitati sfon: 
‘davac il portono'e salivano negli appartamenti do- 
gli italiani © Îi assalivano corpo a corpo. 

,, 82 non si hanno a deplorazo centinaia di vit. 
‘time, lo si deve soltanto al senno dol caso p alla 
buona stella dgli itiliani, i quali, assalti natle loro 
proprie case, diedero prova di un sanguefreddo e 
parecchi, armati di rivoltella, sparavano 
in ‘aria. pec spaventare i più. audaci, i quali, vista 
Vencrgia difesa © intnorti dagli spazi, si riia- 
ringhiosi. 
L'abitaziono del capomastro Zinî fa. totalmente 
dopredata; finestro, porte, mobili, jl Jetto stesso fu- 
rono gettati nella 

Finalmente 

facinorosi è 


vor ragiona dei più 


) si ritornò da capo. 
le totizio dei 


x 

Te sero di lanAli e di‘Imart 
Feco qualche episodio a complet 
mostri telogrammi 

L'ira della folla si riverso da prima contro una 
casa abitata dagli Italiani nel quartiero Wiedicon, 
WendestStrakto. 

I vicini presero por pretosto dell'a 


Vitigi, scatilali dei quali «i sarebbero re 
gli italiani. La calannia uon si arrestò pi 
‘andò tanto altro da affermare che da molto tempo 
Je buone ragazzo svizzoro abitanti nelle vi 
di Wiedicon non potevano uscite dopo l'imbranire 
pereliò stano fatto oggetto d'inzulti o peggio dagli 
italiani. 

Fertunatamonto gli italiani di questo quartiero 


furono avvertiti in tempo delli. dimostrazione che 
nella sera ti peeparava contro di loro; i più quieti 
€ so volete, ancho i più paurosi, fuggirono; i 

riuiasero e prepararono ‘una energica 
fesa, Nel dopopranzo portare 
ietre, specialmente moi piani sup 

bardo. democraticamente. cd 
ro elie avessero oaato assalteli. 
Verso sera infatti uno avvozzaglia di tumultuanti 
si recò în tivi propositi 
î te non avevano 

ro sangue freddo, appena videro una rac- 
colta di gente, gettarono pietre dai piani supo- 
ziorì, Non l'avessero mai fatto! Un grido unanime 
di « Abbadso gli italiani! Abasso gli aceoltel- 
Tatori! parti dalla folla, cho si gettò contro le 
porte o lo finestre dei piani terreni e distrusse 
*ompletamente porte © finastre © quanto dentro si 
Arovava. 

Una trattoria svizzera nello vicinanze corse anche 
essa il rischio di essoro distrutta. I tumultuanti 
Volevano s:endere in cantina, perchè era corsa voce 
che colà si nascondessero parecchi italiani. Il pa- 
drone mon ebbe poco da fare pse pridaro alla folla 
che egli, svirsero, non avrebbe bai protetto quella 
‘e canaglia di italiani, » 

Quest'omaggio all'opinione della folla salvò par 
drone © trattoria, 

Altro episodio : 

, Una trattoria italiana nolla Zyinl 
‘anch'essa assaltata. 

La padrona si trovava in letto al 
cor suoi due bambini: una pietra pecanto circa 
quattro chili, cadde sol ventre nd un bunbino; la 
‘madre fu ferita all'avambraccio sinistro pure da 
una pietra, e non può più muorore Îl braccio; il 
mazito, di nome Bernardo, era asscuto da parecchi 
giorni. per affari. 

Ed ecco una lista di guasti: 

Nella trattoria. Italiana, Nonfrankengasso, 15, 
Yutto è stato distrutto : parto, finestra, tavoli, se 
die, piatti, Mancherio, 00c. 

T) ristoranto di Anna Abbondio, all'angolo. delle 
wîo Quellen. 0 Jasaf, fu bombardato con picvole botti 
di birca; mon vi è più nulla di intatto; mol ri 
'aelna' economica, Helmichstrasso 11 
finestre del primo piano sono a pezzi; al 
‘« zum Titolee » nel Silibai non vi è più un bis- 
‘ehioro sorvibile, lo votrino o le porte @ pezzi; il 
ristorante di Bonelli nella Limmatstraaso fu sne- 
eboggiato; questo ristorante avora lo porto di 
ferto, chie furono alibattute con grosso pistro; nella 
trattoria dell'Unione, Rappensteasse n. 6, lo fine 
stre, le porte interne ed esterno completamento 
damolito; lo stesso nccaddo all'Ostoria Tualiana, pure 
nella Rapponstrasse n. 7; al restaurant « zum Feld. 
schlosschen » Feldstrisso n. 108; una baracca di 
run italiano cho sì trova nel visdotto della ferrovia 
fu completamente distratta, 

Sel'a, Cromestrasso un operaio itiliano a mezzo- 
giorno, motitre so no andava tranquillamente per 
Ja stia etradi, fu assalito da duo svizzeri ; fortuna- 
tamente ore, puro svizzero, rednr 
gì © minacciò i tuoi connazionali, cosicchè il po- 
verotto fi Jasciato miracolosamente libero. 

x 

Di front a quosti fatti quale fa il coniogno della 
polizia svizzera 4 

Tutta la giornata e la sera di dopeniea lasciò 
che gli animi si riscallassoro, Pochi poliziotti ar- 
rivarono finalmento a fue qualche arresto don 
sera sul tardi; Solamento la sora di lunodì si ado- 

rò la teuppà. 

Pò a notai che lo 
accorto troppo tardì aneì 
agli eserdizi pubblici ol alle 


O in casa caschi di 
lori, pronti a 


igstranso. fu 


piano 


torità svizzero «i sono 
di questo: che l'assalto 
aso degli italiani 


lttosto. gravemente: serail.che significa che vi era 


Sea i fat» 
norosi ; inoltro è pure da rotarsì che i dimostranti 
non, tralasciazono di saccheggiarà una sola trattoria 
itallana. E questo sarebbe stato impoibilo se non 
si fosso preventivamente combinato un piano d'azione. 


La. Proviteia/di Como pabblica la' seguento Intervista 
gon.ua fuggiasco da Zurigo 

Teri nel pomeriggio, nei pro 
San Giovanni, ci siamo incontrati con un gruppo 
di oporai italiani fuggiti da Zurigo. 

I disgraziati erano în grin parto ridotti in pio" 
toso condizioni. Alcuni nella fuga averano abban- 
donato ogni loro avere el etauo ridotti al vestito 
che indossavano. 

; Uno di essi era anzi. privo di giaoca, a teneva 
in mano del mestiere, nn martalo. ed una 
cazzuola da: muratore] Un -altep. era giunto senza 
cappello: Io aveva porduto nel correro a salramento 
inseguito da una banda, di fariosi che lo volevano 
accoppare, Sui volti di tutti si: vederano i. segni 
di grandi sofferenze e d'un gran dolore, 
Quando aprimmo boe: 
l 


della stazione di 


iti. 
nò alla volta, ed allora 
un-uomo dal 


Li invitammo a p 
il muratoro, quello privo. di. giace 
occhio vivo, dai imodi dolcissimi o non privo di 
una. certa. coltura ru 0 si assunse lui l'inca 
rico di rispondero per tutli alle nostro domande. 

— Quar:ti eravate d'italiani a Zurigo? — gli do- 
inandammo. 3 

— Quest'anno èraramo andati in troppi 
la gran scarsità di lavoro cho v° è fra nol în Ialia. 
In tatta la Svizzera eragsino più di quarantamila. 
A Zurigo, attratti di Poe la costeuzione della 


stazione centrale, o per gii altri molti lavori în 
corso mei quartieri nuori, si cra in quattordici 0 
quindicimila mon meno, 

Gili operai evizzeri per impedire che si favisso 


loro una d 


aperne. lo, 
sindacatò svizzero, posso dira ch 
paio Inseriti neppure quatttose 
Como può immaginhrsi, questa. resistenza d 
nostri produsse dol malamora wi compagni svi 
meri 0 tedoschi — puro humerosissimi a Zari 
ch cominciarono a brontolare contro gl 
contro i Mastrigen o lavoratori & ruon me 
— Ma questo malumara prodotto dalla concor. 
nea — dicevamo noi — potora condurre la cose 
fino a voler il vostro ifratto? 

ro signore — ci rispondeva il nostro 
terlocutoro — questo fa il primo motivo, ma 
ve ne furono © non meno 

va forso lei lo 


he appartengo ad un 
Da 


saprò, gli operaî fai 


quei locali, birrario 
nello quali si vende la birra di fab tadosche 
0 svi pagano male gli operai. Avevano 


bai... boitocato quello birearie. 

— Volete diro boicottate? 

— Sarà benissimo, Nessuno più dovava entrare 
in quei locali, ma i nostri italiani si ostinavano a 
volerli frequentare © questo foco andaro in furia 
specialmente i compagni tedeschi. 

Poi un gran torto ce lo focaro alconi infami 
usando il coltello per ogni minima differenza. Ah 
quel coltello croda è Il nostro disonote. 

— E' vero che salato sora duo italiani pogna- 
Iaronò uno svizzero? 

— Pur troppo che è vero! E fa quello il mo- 
tivo che diedo origine ai disordini che ci costrin- 
sero alla fuga. 8» avesso visto, caro signore, che 
disastro dopo. Parovano tante fario nostri nemici. 
Bastonavano, Japidavano colle pieteo quanti incon: 
travano d' italiani cosichò non si sspera più dove 

fuggire 

Domenica pol fu peggio che poggio. Varie. cass 
abitato dai nostri furono” demolita; i mobili, la 
ncheria gettata nella via o bruciata. 

Non rimaneva scampo che nella foga, visto che 
la polizia di Zurigo, per Jo scarso numero. non era 
al caso di difenderci. 

E così io ed i miei compagni cho da anni an- 
dianio a Zurigo a fur la stagione, che non abbiamo 
mai ‘rocato- danno a nessuno, che: non abbiamo mai 
fuit del, malo nl una mosca, abbiamo dovuto fug- 

o comme tanti 1 
E così dicendo il diegenziato tremara 1 una la 

gli spuntava sul ciglio, 
a pi 
— În quanti careto fuggiti? 
— E come saperîo, caro signore. I treni erano 


x 
Un altro giorîale qui rassonti del fuggiaschi riterie 
Bisogna sentirli a raccontare gli episodi della 
cia, vera caccia all'italiano. È' una. piccola e 
roconda edizione dei massacri delle Acque Morto. 
Molti sono ancora vestiti degli abiti da lavoro; 
hanno dovuto tutto abbandonare e denaro e indu- 
menti, Hanno persia dovuto saltare dal terzo pia- 
no, pur di avec salva la vito. Morte agli italiani! 
1 mot 
intorno da quei 

Ma la caccia si faceva con ogni marzo. Bastoni. 
sassi, strumenti da lavoro, sciabole, ecc. 

Due dei ritornati sono feriti, ma non. grave- 
mostrano talmente impressionati dei fatti 
rosa, che quasi non sembra lor vero 
è trovarsi a casa. Un padre non 
ito d'un suo figlio, Molti hanno 
presa la campagna fn cerca n 

I più fortunati scapparono nelle borgate 0 città 
più vicine, dove sapevano. trovarsi altri compaesani. 


ti a Zarigo èrano cirea 
in gran maggioranza, alle 


GH operai italiani resi 


14,900 è 


covineie dell'AI 
Pilercoledi (s 


lezza © alla irresolutezza di cui diedoro prova le 
autorità cantonali. 


sora o'stimano faroro di passaggio per la uo. | 
sira stnziono molti operai fuggiaschi da Zurigo. | 


TI consolo, an lrav'uomo, cercò di calmartiemo- 
tando loro un dispaccio del marchese Visconti. 
Venoîta, ministro degli esteri, nel quale sì ordina 
di faro rimpatziaro i 
sono giustificate, » (19) 

issimi operai rimpatriano. Lo donne, 
in casa: fu 

o fitto. 


Augi 


Mercoledì partirono con treno speciale a segno, ha deciso di prolungare la gara 
clio rimpatrio, tivo di |a tutto il 2 agosto. Lo i avverrà Ja gara 
60 © 50 italiani. d'onore. chie comincierà alle ore 9% il “giorno 
ere) ® stesso, alle ore i pom. sarà fatta, nella’ Scno'a 
1 telegrammi d'oggi Antonio Peaci, la distribuzione dei premi ai via 


ia Stefani comunica? 
HIGO, 30. — La serata pi 


cImpletamente 


calma».La polizia arrestò un'altra quindicina di | NOTH MESSINEST 
O iii so pl ri Ac | ESTA ire Si pori — drena) 


miaciano però a rassicurarsi. 
ordini sono considerati "assolulimente' ter 


xo 

iniziativa dol Ca cità n Pr 
do Speciale si viene formando; 
presso il civico Istituto volontario di cdrià Tn 
soccorso degli îlaliani danneggiati 0 contusi negli 


ultimi torbidi, che oramai sono ‘terminati 

ZURIGO, 31, — La sorata © lo notte trascor 
sdro tranquille. Non pochi altri italinni sono pure 
partiti. Altri però sono ritornati ai cantieri. 

icoentan una reazione favorevole agli italiani 

popolazione. AMaiscoho oblazioni di Società 
€ di cittadini zurighesi 

1 provvedimenti d' ordine saranno mantennti 
ancora qualche giorno, montre si prosede giudi- 
ziariam niro i colpevoli 

— Nummorosi doni afffaiscono in favora delle 
vitimo degli ultimi disordi 

Un anonimo ha offerto 2000 franchi, la Casa 
Schwarzenbach'e C. 1000 ed il Console generale | 
d'italia, comm. Lambertenghi, como sua personale | 
offerta, ha dato 100 lire. H 


Li 


fra 
dott 


Ai 


mostri pa 


Ecco poi i telegrammi” partico 
corrispondenti 

ZURIGO, 31, ore 40 anti 
alla fabbrica di comenti W 
un italiano. 

Questi è l'anico italiano che perdotto la vita 
negli ultimi disordini. 

Por le ore pomeridiano d'oggi è stata donvo- 
cata una grando assemblea dolia colonia italiana 
nol giardino dell'Allcombre Emiedikon per discu, 
toro sui punti seguenti: +» 

{. Quale posizione debbono prendere gli ita- 
liani dopo gli ultinai fatti; 

2. Cho cosa bisogna fare per togliere il mal- 
conterito esistente contro la colonia ; 

3, Quali misure sono più adatte per îimpe- 
dire il porto del coltello. 


x 
ro 4 pom. 
icidio di cui vi ho fatto parola nol. tele- 
gramma di stamane è smentito. Si tratta solo di 
somplico ferimento, Si ha da fonte. ufficialo che 
messgno ‘dei feriti durante gli ultimi disore 
soccombelte. 


inanzi 
dikon fu. pugnalato 


F 


sign 
societ 


non 
o. 
st 


x 

PARIGI, 31, ore 1 ‘antimorid. — (Zucopd,) 
Donis Guibert confronta nel Figaro il linguaggio 
della stampa italiana pei fatti di Zurigo con Tat- 
titudine spiegata dalla stessa verso la Francia 
dopo quelli di Aigues Mortes. 

Oggi i giornali italiani si limitano a_biasimare 
malinconicamente la condotta degli operai ialiani 
all'estero mentro per Aigues-Mories predicavano 
che si rianovassero i Vospri siciliani. 

L'articolistaggo trao la conclusione che gli ita- 
liani nutrono fit i francesi un odio attizzato dalle | P*r 
illusioni perdute, dallo delusioni subite 0 dalla po- | ©R° 
vertà che-è figlia della cattiva potitica. 


Alba 


stico 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro teleyram 
It 


LIVORNO, 


di Cesarò per pareeehì giorni sono apparse. 


Un monte che frana 


‘grandi 


figlio uscirono incolum 


© 
Ancora della signorina aggredita 


SALERNO, 30, — (0. de Siva), — Esso i par 
lari intorno allo cagioni che determinarono il 
Policastro a porre in afto.il suo audace e vigliacco 
apoponimento. 

Nel dicembre dello scorso anmo egli chiese la 


primo acconsentì, ma trascorsi alcuni 1 


truco divisamento, e il giorno 2% 

consapeyole la serra. della fumiglia 

Vincenza. Dolla minaccia non si tenne conto, 
Dieci giorni or sono, ilePoliexstro, recatosi dal 


rianuodafe lo trattative di matrimonio. Senonchè, 


sione, di cui si parla antora dov 
capriccio. 
Al solerte delegato di pubblica sicurezza, signor 


chiarazione nei termini da m 
Mi si dico — l'aneddoto 


A part 


) 

ore 12.30 pom — (D).Ml cav. 
por conto della. Sociotà trim 
î, elargiva lire 5000 per lo feste 


usto CI ù 


eculiva per queste fes 
nol suo lavoro, 
— Il Comitato delta gara straordinari 


——_—_m 


te, spaventando quella pvpolari 
re si tratti della comparsa di una banda ‘sr 
tto Gar questore hanno ‘dato le 

pri mecessarie. > 
nito a un vivace incidenta si sono bat 


nius alla. sciabola $. AI G. Biasini, 
ni della mostra città. 
ultimo rimase ferito all 


dci 


DUE Morti 


UCCA, 30.— (Menti). Ale 11 di ferì framava 
scaglione di monto misto di terra 0 pio 
sulla finea di salita dsl lato di ponente, Inogo 
o alla Croce. a Coraglia Antel amenis- 


8 ss) schiaociava fran- 
sa colonica sattostanto di proprietà 
Antonini e abitata dalla famiglia Biagioni. 
1 mornento della catastrofo trovavasi în casa h 

Beat un bambino di 11 anni o due 
i. La madre od il bambino rimasero 
ceiati sotto le macerie e fu miracolo se le duo 


dala signorina ©... Dl padre di costei sulle 
i, dor 


‘a allora che nell'aniino del Policastro sorso il 
giugno ne reso 
So certa Sica 


costituire insieme una 
ente allo seopo di 


or C.. , gli proponevi 
tà commerciale, evideni 


sembrandogli punto sèria la. proposta, îl signor 
vi oppose un reciso rifiuto, 
avano così la cose, quando avvenne 


rto Serno, la signorina C... rondera la sua di- 
‘esposti. 

ni sembra carattori. 
— che il Policastro anni cono si feco prete, 
soddisfare il desiderio di suo pales (figurazii 
prote!) ina un bel giorno nou volle più saperne 


| di furto; ed hanno risposto nò a maggioranza al 


di salmi © di giaculatorie, e appesa ad un muro | QU®ito relativo al vizio di mento del giorino as- 


« Paiinti, Beecaro, Semeinta, Wois Mor 


bastoze, 0 si avanzò verso Il. daneo_ dietro 


CECOLI 


Rossini-Strvischek, Steulénvoli, ‘Tor | Mannigoi Bia 0, x 
tti, marchesa Litta, Wendal, contessa | Incoiiuzià a parliro în tono alloezoio e minacciose, 
di Rovero, Motekini è G bia lato, che cea sill'avviso #1 aveva in precodanza 


‘gnori: mastro. G. 


deputati Marcora, 
Matteini, Luen, Ridol! ni 


Bartoli, Orsini Baroni, so- 


posto avanio a sòvun ‘Mueile Daa artnato; non Volla aspet- 
tar ere e tiro" una Socilata: al suo nYvereitio che caddo 
morto a Gerra, 


matori, principe T. Corsini, O. Marsanti, Monte |" l'udienza tanto WU maresciallo dei carabinie LL 

Site ail re i Acne ne | i ti di ii 
Velletro, capitani M Ili, Adobati, prof. | Jogio del vivo, 

Rowmharon, conte Colaciechi, comm. Becchi, comm; | 1! pabblico ‘ministero -rapprorentato dal “valcotisstaa 


i, ammiraglio Martinez, principe di Scilla, 
Bee Masetti, capitano Schiaffino, 
Cotto, avv. Gaalva © tanti alti di cui mi 
il nome. 

Alla sera tutta qu 


Ta 
gior 
tasso 


\cto accorr al 


comm. Mackiaotti, ri 
di mocomibà vi 
cadendo all'inputato il beneficio dell'eccsso di difesa. 


ito a questi estremi ha dovato fare 
si è dovuto lldltare a disegtero con- 


difosa rappresentata dall'arv. 
uo assai valente zoetonne strenua 
di un caso di legittima difesa 


teatro dello Varieté dove compagnia dî | cor eilenseno ti giurati è l'impojato- fu ast. 
peretto Bolognesi 6 parto Sostrco alienati La parte civile où pari valoro era stata costennta ta. 
relli a zidoo collo stentero!lo Bartoli, ripiena 
Quanto prima avranno loogo lo corso veloripedi- ese 
stiche e inolte feste pullliche. STRASGICHI. ELETTORALI 
Finilio Cigneti vana: arrestato ia sera del: 26 /con- 
vt reato in ocatone di na dimonifazio cho ebbe lese 
ri avanti un'osteria presso prato Garibaldi per. opera del 
A RT partito teicofato nelle elezioni di ul gimme e. 
i ritrovi o afolatissi all'atocità iuiiara come: talpe di costegr anto 
/ - alle iatlmazion, © di oliaggio per avae Mrapgala i cn 
rima nota di forestiefi doni di bile sica 


tondi 


poli; iranze; signor A. 

ministro di Grecia a Romn; famiglia Soe- 

cia, di Basnos-Ayr Miszrachi, di Costau- 

popoli; «famiglia Allatrini, di Salonicco, barone 
vutigliano e famiglia, di Nap 

naz, Con sogretario ; como. Hi 


di mi 


Ki 


conto senatore Taverna e funig 


sipe Venosa e. famiglia, di Roma; la 
vaggi o famigiia, di Roma; conto Canevaro, di 
Firenze; signor Enrico Campos e famiglia di 
Romna; ‘marchesa Chigi e famiglia, di Siena; don 
Lodorico Luti ‘o seguito; cav. Itoberto Whitaker © 
famiglia; donna Amalia Deprotis © fumiglia ; fami 
glia Tsmalum, di Egitto. 


n 
nio 
gio 


DIUESCIA, 34, ore 
Dunale condannò il prole Porrafi, imputato di corrazio 


ci giorni di detenzione. 


Lo difose l'avr. Zacoari, 


E gl 
LA CONDANNA DI UN PRETE 


5 pom. — Una snatoama del iri- 


ui, ad ua anno di ehevore 68 a 400 Lita 


multa, 
La condanna produsse 


ima impressiane. 


Tavole necrologiche 


28 luglio moriva in Portici il cav. uff. Anto 
Dotto de’ Dani, nato ia Palerino il 21 mage 


18° 


Patciotta veramente sincero o modesto fu tra 


NESTA: inoltro gli on. Abelo Damiani, Civelli | quei genorosì che eospirarono per la ciusa dell'in- 
è Pandolii. dipendenza o dell'unità d'Italia, onde pia 'esilio 
. | del gorerno borbonico, e il carcere dalgoneino lo- 
i [reno 1849. 


SPORT 


UNO STRASCICO DEL TORNEO DI PARIGI 
(Nostro telegram. part.) 

MILANO, 31, oro 2,50 pom. — (Valentini) 
L'acoademia schegmistica Giroso-Desiaelt è stata 
rinviata al 4 agosto 

Avendo Chevillard, presidento della Società di 
scherma di Francia, dichiarato di non avere rice- 
vuta la nota Tettera di sfida dal maestro. Groco, 

ubblicata ui giornali italiani, questi inviò da 

ilano allo Chevillard un te'egramma in cui gl 
conferma la spedizione della lettera, la eni ricevta 
è stata csibità a vari pubblicisti milanosi. 


Giodi 


Corriere giudiziario 


a 
IL PROCESSO CARUSON A NAPOLI N 
IL VERDETTO 
(Nostra tele ramma parti.) 

NAPOLI, 31, ore 4,20 pomerid. — (Bellezza) 
Oggi è terminato il processo Caruson, l'uccisore della 

signora Verneaa. 

Dopo un magistralo riassanto del presidente cav. 
Pollone, i giurati sono entrati nella camera delle 
loro deliberazioni. 

Essi hanno risposto în maggioranza sì a tatti i 
quesiti relativi alla colpabilità di Alfredo Caruson 
pell'assassinio della siguora Teresa Vormeau a scopo 


cinò 
soro 


corri 


La Liberté, commentando -i torbidi di Zurigo, |A ziinarta; vi esploso eontro dei colpi di fucile, fo- | S8#im0. li i i a 
7 È e al giurati hanno poi risposto affermativamente sa | dram 
li attribuisco alla sompre cri i È | tutte lo qi l'cotpatiità doll'oreice Eagonio | che 


degli operai italiani. 

ggiunge: « Benchò siano gli italizzi che pro- 
vocarono una sitaile esplosione dicollera da parte 
degi svizzeri, noi condanniamo talì eccessi, come 
li condannammo allorchè si produssero in Prancia. 
In Svizzera la pacificazione degli animio la calma 
si sono fatto attendore più a lungo, perché manca 
l'esercito stanzi 


Soissy nel Journal rimpiange la sorte dogli o- { n ‘ 
poraî ‘italiani, obbligati tutti a soffrire per le | 11 dot. Antonio Tuso, capo della nuova Soristà 
guata di‘qualthe: mascalzone lnolato: assuntries delle nostro termo, oltre all'aver fornito 


go alla debo- | 


Auribuisco poi gli eccessi di Zu: 


Poi 
fissi, 


toy 


MILANO, 34; ore 2,60 pom. — (Vilentind, leti | 


glì stabilimenti di tutto ciò cho la scienza. moderna 
esige, ha introdotto una novità, lodata 
anche all'estero, cioè la consulenza, med 


di Bologna, prof. Panzeri di Milano, « 


Bagni e villeggiature |È 


Il consatso dei fore 
issiuo. L'alta 


indomante 


x la dirozione sanitaria vi sono. cinque inelici | Michela Apico sono assolte, essendosi ritenuto che 
1ma mensilmente vengono Jo seguenti. colebrità: | îlloro favoreggiamento fu esercitato. persuno stretto 
Bezzolo e prof. Carle di Torino, prof. Caselli | congiunto. Tome: 


di Firenze, prof, Novaro 


ienova,. prof. Gi 
ì malati 


A tatti è due 


di rotusiono è a un anno di sorveglianza; 


ami 


mam 
L 
incsm 
costò 
gior. 
n 


nzio come complice noscssario per aver egli de- 
terminato il Caruson ad necidero la signora. V 


nche per mo 


nieau el a commettero il furto ivi 

propri. 

Sicohò i giurati liano col Joro verdetto ritenuto 

Alfrolo Carusoa rosponsabilo di assassinio a scopo 

di furto, ed Eugonio Quîazio di complicità necessaria. 
Ta mognto Je attentianti. 

In seguito di che, la Corte condanna: 

Alredo Caruson, per Ja minore età, 4:20 anni 


Corri 
Licoli 
© br 


Eugenio Quinzio a 30 annì di reclusione o a‘3 | chi a 


i sorveglianza. 
Le duo donne di cad Quinzio, GiuliaPirazzi o 


nre Mei 
UN CALZOLAIO OMICIDA 


patrioti siciliani, tra { quali 
Sinsoppe La Farina, Rosalio Pil, 
tolami 
Genova, Fu poi sotto, 
oranque di sò Ja. migliore 
vario testimonianze di onore, la cittadinanza di Va- 
sto negli Abrazzi. 
La sua n 
nell'animo di tutti quanti lo conobbero. 


Dotto de' Dauli, 


mandiamo Je 


TInostro Supplemento a eoleri 


dario di Termini Imerese, in Si 
mamento un fatto che 
in tutta la contrada. 

signore o la signora Ottoman, recati 
giare in quella selva, 
un uomo armato. Questi, che non era che il guar. 
daboschi, il quale faceva jlsuo solito giro, ai ari 


amena e fstruttiva, I lettori si, trovera» 


ciclismo, di fil 


Por lo Inserzioni, 


Abboriamento annuo L 


sse, in Toscana, nella. restaurazion@, 
N 


la fiducia e l'affetto di molti de’ IMostei 
itusoppe La Masa, 

oppo. Bor: 
Nell'esilio visso varli anni a Fircusa, da 


folto più anni, lascfiindo 
stima, ed chbe, tra Jo 


to lascia sincero e profondo rimp 


nto 


estinto era padre dell'es-depatato prof. Carfo 
; nostro ami ino, al quato 
iù vivo o sentite condogli 


TRAGEDIA DEL BOSCO DI VALLEDOLMO 
el bosco: presso Valledolazo, “paose del circan- 
ia, accaddo ulti 
frode grande impressione 
ne viaggiatori. francesi, il 
( di a passeg- 
videro ad'un tratt> spantaro 


ni duo conî 
colà; 


chiodendo loro che cosa faces. 
essi, credendo di aver davanti a sò 


‘un brigante, estrassero i rovolvara ‘0 fecero. fuoco 
contro il disgraziato stendendolo morto af terra. 
Salle notizie” pervenuteci per telegrafo dal nostro 


spondente, gli artisti del nostro Supplemento 


Illustrato della Domenica hanno ricostralta la 


nmutica seona in mn grande quadro ‘a colori 
si pabblicherà nol numero di questa setti- 


‘altro quadro ‘av colori» rapprescota. il terribile 


dio ‘alla Stazione di ‘Termini, in Roma,. c 
la vita al.compianto vigile Gioranni Quer- 


testo presenta, cccondo il solito, lotlura 


‘iere di Saudor, due ravconi 
di varietà. Per le vie di 
ni — DI tutto un po': d'igiene, d'agricoltarà, 

lin, ricreazioni istruttive, * gino: 


premio, ecc. 


rrisi riclomer nolli 


della Domenica (illustrat 


rivolgoni dositiocoto ala Amuinisirazione delta 
Tribuna - 


Via Marco Minghetti, 3, 
— Tiratura copio 120,000. 


3 — Un numero sepa- 


HOHI GENOVESI | Geo «tsbilimento possono consultare a lora p Fatta Tivoli atte de {o giraì all volgari 2i no | rato cont. 10. 
(Nostro telegramma particolare) atte 5 Marlo o tal felktro Manaicii i pubriano, ao- | I 
GENOVA, 31, oro 2 pomeridiane. — (Massa). | MONTECATINI, 30. = (Nesi). Qui la stagione | © mu quarant'anni che fiomva a Tivoli fn dell meo CRONACA DI ROMA 


Allo scopo di soleanizzare il primo centenario 
della bandiera tricolore. italiana, ricorrente. net 


balneare è al suo 
Questo delizioso 


olmo. 
cons d invaso da una grande 


0 malato ve 


fel 10 carettoro buono ed oneWa. 


Nella stona città viveva un tal Torello, uomo forte @ 


si è svolto e lo circostanze che l'hanno dete 
minato, così che non sarà neanche opportuno di- 
Jangarci troppo in una. narrazione i © 

bbero privi di qualunque in 


NELLA MALA VITA 


L'amante ucciso con una coltellata dal rivale 


delitto è volgare, selvaggio come l'ambiente in 


particolari 
rosse, Basterà nar 
il fatto nella sna semplicità feroso © lasciare 
pro 1 facili © partroppo ripetati commenti. 
na di quelle poveretto che la sventura ha con- 
ato a trascioaro la vita nel fango si'éra 


namorata di un giovano cameriere. certo Carmine 
Palmieri, abitanto in via privata di via. Brescia 


Era una di quelle relazioni — disgraziatamento 


1897, la benemerità Società ginnastica ligure | quantità di persone sane, cemi-sano YO | robustinimo © di carattere prepotente. 
Oristoforo Colombo ha indetto, con lodevole ini- | nute qui non solo per respirare Je sure laleamiche | ‘ Egli era sumpro ia messo a tutto le risa, © dettava 
ziativa, per il prossimo anno, un co o refrigoranti, per bero le tanto rinomato. acquo | leggo a questo ed a qullo, ertando contimti fmbarazsi | Il 
regional ginnstico di soci, seri dello noire suegenti, ma anche par teascorcuro | ull'ziontà di paza che ln cudeara soma una 
scuole, del quale S. A. R. il Principe nesti mesi. di canisola solare. re A 
dognavasi accettare di questi giorni l'alto. potro-.j... Tutta le grandi- pensioni, i vilini @ la case PAL | 1,07 ratio poco. li Torelo riportato giusto 
nato e la pre: za onora! ticolari sono ricolme di forestieri, 4 tanto chie È pro- | contanna per feritmuato ed una per sltraggi. 
Molte associazioni della Liguria e delle provin- | prietari sono costretti a rimandare i nuovi arrivati Je, venna per sua digrazla ad im. | rAFe 
cia limitrofe hanno di già fatto adesione al con- | in ritei paesi BEE é Vattrsi a iano fl lean, che olo ema la pur fu: | al Je 
corso i Allo stabi‘imento del « Tettuccio » l'anfmazione ep nate 
Una Commissione di egregi insegnanti di gin-|è sempre straordinaria ed il direttore «ig. Giuliani, | —. le glo Spb si Dia erede ine 
nastica sta preparando il relativo regolamento- | nulla ha trascurato afinhè la colonia. bagnante | avrertariocel'eridente propoiio di attazeartito e di poggi 
programma trovi tutto il comfortable pomibile ed immaginabile. | 21 3tatrvoi, conomiute la intenzioni fel Torella. me Be è 
La Colombo prepara inoltre, per la medesima { Intanto cecovi aleani nomi che ho potato fonin slato attaccita. { al num. 
occasione, un gr di scherma, del | tare nell'anirivieni del « Tettuscio » © del « Rin [ Tntiti Ja mattina del 


quale quanto prima formerà l'apposito Comitato. frese 


Torello catrò nella bott non 


rate noi bui strati sociali — in cui la donna 


97) 


Appendice del 1° 


che cosa. gli 


| | 
| | 
— ht atrina ? Ì Il signor Do Bloville, m 
TG dira eh congecendo tx (cri | ga i asa no vedendo gola pl sato. | più quela epresione di qst è di {iz che aut {compagna del 
Mimanze cui mi trevo, ta vuoi diventare sua moglio | È nella amera - disse la signorina Orten le aveva dolcemento rimproverato la © quel Ù 
i Grado n di EMILI ICHEDOVNE impedire alla tua matrina di morire di dolore, sia — verrà a momenti. ina sot i suo vulto appariva quasi srridonto, | rondorr 
spare e di Cisperazione ? Senza fermarsi, continud: Questo provava quanta forza di volontà vi fosse in ) 
* Proprietà letteraria della Tribana — rodus ione Literde@ta — Matrina, mia buona matrina! - esclamò — Non vi chiedo se avote ricevuto il biglietto che vi quella fine di 18 anni. —E ta vost 
j ene con accento straziante, ho mandalo ieri, perchè la vostra presenza mo lo dice. | {o elfnrina De Drnier la oserrò od ebbe un sor. | lo girot 
iI raniere serollò il capo; poi in tono — Ah! -— riprese la signorina de Bruniore animandosi — Cosi orina, la signorina De L inte ® | riso di soc disfazione. i bi appradio sn 
FAST dia valo rie o Hierha Su Soto | "0 ft cin i fr gi di ione | Eee 
— Tu lai pianto, mia cara — disso - e-sel molto triste | biltà del suo carattere, la sua granderza d'animo; so tu | l'avevo a.C ; ls 0a sorpresa Angola. Nacchinalmente, par la forza dell'abitudine, a | nereza, e si 
Ciò mi cagiona molta pens; pure, ciò che ti ho dotto do- | gli dicessi questo, Angela, so tu glioto lasciassi "soltanto | è stata grande, © no è rimasta alche mo. | giovine, presentò la fronte, o il banchiere dop ta 
rebbe rassicurarti. Il matrimonio non ha nulla di spae sospettare, egli, malgrado tutto l'amore che ha per to, moi nto. Non voleva. crederi gnor De | meo bacio. — ENER 
Venlevol, anzi; peroli, dopo tutto, le ragazze desiderano | rinunzierobbo allo suo caro sparanzo o non esiterebbe un | Movie, che non so lo asptova: —. oh presdpado per meno Angri, la ondoso ai divano; {  presocopazio 
più di ogni altra cosa appunto il matrimonio. So benis- | istante a ritirare la domanda che mi ha faita dolla tua —iola rina, noa poteva aspettato. | gore ella sedote ino gli p pi 
simo che una giovine può aver delle apprensioni nel mo- | mano. — L'emozione lo ha fatto versaro qualche lagrima, a fi; a una pi LO RI sia giovineza 
mento in cui tina nuova osi lor cominciate; | . « Perchè egli non potrebbe consenso Cara foci > mormoni signoe De avide, | | Alora a siuorina Do unire si lr» o 
ma questo accade. quando ella abbastanza | altro che un sacrificio, © per non vor. | _— Le lo parlato del vato do) vostro ato ds: n sorriso ine l'o Lon 
olii dieuì sla per poriaro îl momo, quando ell sî rosa | rebbe accettarlo. 1 amoro | lo ho detto che | K o n0a Tho x 
în faceia all'ignoto più. o meno misterioso. < E che cosa succedere bg A Di Bi avvicinò alla giovane, cn * Ang 
n ara grazie e Dio, ta oa ti trosi in questo caso; | androbibo infelice, desola a lo ri lori passerorò onor De a Ma giovane, © preo- |. e Ahi Ani 
conosei il signee De Bloville da molto tempo; da quello | vedremo. più. - po. TRE È 9 ila Des adi ee 
he egli è sito sempro per te, pui sapero” quello che | "e Alora, mia cara, ta sî a che cosa siremmo condan ia cara Angola sarà felice? 10 di ques Angela — lo disse dolcom perchì te: | affetto © qu 
sorà in avvenire per sua moglio; insomma, egli li oflro | nate tutte ‘o due. » gnor Do Blovil Bass, como so. fosto cons i stro buon 
folto lo giranzio della felicità desidorab La giovino si lasciò sfaggire un sospiro à sarà ciò che avrò di | ri por 00 momeniogola con mo? Nonsono |. _« Quando, 
« Lascia cho io ti dica ancora, mia cara, che il signor rfatrina — rispose con voce ferma 0 risluta — 1 - ila mia rt | mi cr 
De Bloville ti ama come mai forse non è stata amata voglio tranquilla e felice! Jo non dirò nulla al signi n) oi qualo amicizia mia nipo! Te me preda -Angnia licielaani eee (Roi a voi un ii 
“ina giovine, o farà tuto il possibile per ronderti la più | Blovillo e non gli lascerò indovinar nulla ! o pel so buon ainico Do Blovili | cz YS,ro prego. Angel, lasciatemi vedere queî bll. | per 
fortanata delle donne. La signorina De Bruniere si levò in piedi, preso tra fe | posso dirvi che vi ama como woî sare: oechi nei quali ho semp piacore che vi fac savo che atr 
— 0h! io so benissimo, matrina, che non ho nulla a | mani la testa della giovine e sui siii belli capelli bioadi | ella vi amasso; non vi può ancora esse [io gio visite, ai IRR ect ii 
‘temere dal signor De Bloville; so benissimo che egli avri | appoggiò fortemente le labbra. nulla che 2 questo sentimento ; | _ Ela alzò gii occhi in_ viso al sino lle, MIZIE 
sempre per mo la stessa,tenerezza, i, con voce lagrimosa? S chiama l'amore. E come il vostro affetto por Dica pbbero na femprndi gore. ila 
— Allora, ragazza mia, asciuga le tuo lagrime, sco 7 Alti ta sei un angolo: - ela esclamò - ta se lao- | è diventato a un poco pr. vola l'amore pa rane; |. = Aa agere > love 10; beacbiore.. cechi (eso de |'peoiadi c 
lesta' tristezza cho oscura la.tua fronte e riprendi iltuo | gelo della redenzione. Va, tu sarai felice; tu devi esserla, | ora con le voshe atten vîn fa vost iza. fa | vostri, cha dicofo fanto cos, ela Angris, non devono droalio di 
dbico aspolto sorridente; |E° necessario, perchè. domani | porché nestuna quanto (o merita di avore a folicità, — | rele naucthè quieto sentitdento anehe nel cuore di vostra | sani nascondersi go, risfesso, 
‘a visitarci fl siguor Do Bloville. riale dira moflie. con reazione: mr 


veri 


asso di capo. 
— Comprendi. beni 


I martiri del matrimonio 


4a giovane non polette fare a meno di trasalire © ab. 


imo = contintò Ta signorina 26 
“Bruioro che resterebb soeproso 0 allermato so li ve: 
desso triste come in questo momento, con le gua 
‘gpl di lege, Naturalmente, egli’ vorrobbo conoscere la 


rebbe cs 
Gli diresti che tu non lo sposi a cuor 
ba il doppio dell'età tua 


La 


Erano le du 
nare si urov 
arinunziò, Ù signor Do Bioville, 


noie Fi: 


interrogherebbe, 


‘o dago mozsogiorno: 1 
ra sola nel salottino, quamlo ha cameriera 


Sapondo che stava per sopraggiongere clf ella aveva 
per laoto tompo chiamato Îl' 8u0 Buon amico, Angela si 


| gra ritirata nella sua camera per 
riva di lui. 

La signorina De Bruniet 
nipote cel sorriso sulle la 


risponderesti tu? 
contento perch 


— Devo per lo’ meno sperarlo 

illo, €00 un dolce sortito, 

— Adesto - sogritinse la 
o Angola. 

$uond il cimpanello, 


Alfa camertsta, subitò stette, 


ignorina Pe runfere » ferò 


non trovarsi là, all'ar — Avvisato 
signor Da Bloville © 
ricevette l'innamorato di sua | nel salotto. 


Dopo pochi momi 


osso, era pallido è Era pallida, trem 


m De | Ropo una pensa, 


— rispose il 


mossd ? Aneî, un 


est sala, ero tremante come Un bambino che temo 
dba lavata di tneta, Porchè, jo vi amo, mia cane Angela, 


di 


signorina Do Lestange della 


— Voi sisle commosîa, Angela, forsa anche un poco 
turbata; oh! lo comprendo, Non séno forse anch'ie com- 


nt voi m 


pregatela di venirci a trovare qui | dir 
mia anima, V 

‘ont, la giovano apparve. 

ava: ma ì suoi occhi non conservavano 


momento fa, quindo sono esitrato in 


du. 


preso, poi che, 
voleto unire il vostro destino al n 


esclamò il signor De Boville 


« in questi ultimi dieci an 


fondo che mi avete i 


erilato di essere amata e quanto avete il 


ritto di essere amata. Sì, vi amo con tutta la forza della 


‘ostra zia ve lo ha dotto e voi l'avete com. 
o, malgrado la diderenza di età fra noi, voi 

o, diventare la dolce 
la mia vita. Credete, Angela, cho farò tulte 
iderà di me, che mon mi costerà nulla it 


dice * 
— si, si, lo credo. 


a fiducia în me non sar 


ingannata, ve 
in uno slancio 


la giovano con occhi pioni di ineffabile te- 


norezza, © stringendo dolcemente lo suo mani, continuò: 


sono ancora vecchio; ma non sono nemmeno 


otto; puro, in mezzo agli affari © allo noie e le 
preoccupazioni che est cagionano, ho avuto la fortana di 


na vera giovinezza, quella del cuore; e quo- 


sia giovinezza, coi Suoi eglusiasmi, le sue ammirazioni, lo 


, Voi l'avrote tutta intera. 


oluto. Avevo 
ra riserbata ? 
a, cara Angela, (come sarete: atta ! Ma 
nzi adorata ! Ah voi non sapete ancora quanto 
nta devozione xi è per. voi. nel cuore. del 
amico! 
piccina affitto, vi arrampicavate sulle mie 
îr baciarmi, quando, più tardi, di già grande, 
ato al mio collo, graziosa e allegra, provavo 
immenso affetto, e certamento allora non pen- 


savo che avrei potuto amarvi di più. Ma che cosa era la mia 


un tempo so la paràgono a quella dìadesso? 
he l'amicizia, per quanto viva, non  tasso- 
ro sentimento che si chiàma amoro, all'amdre 
irato, Angela, e che ‘si è im- 
tutto il mio essere! n 

nato nel mio cuore @ come ha potuto così 


fortemente abbarbicarvisì chè non mi è riuscito. più di 


1-Non saprei dirlo chiaramente; ma. ìl'eertà 


è cho durante un anno, ne ha solfetto, orribilmente. sof- 
forio, Giaccià, sappiatelo, Angela, avevo preso. la formia 
risoluzione di nastonderio, a vol specialmente; di tenorth 
nel mio coore, como in ‘un tempio, di tenervetò 


ffionte fassosto, di morire con esso, 


che vendo se stessn 
di diritto gratuito di prelazione a quello 
ejanza il suo amante. În questi casì 
necessaria; esso è. por quello disgraziato Î difonsore 
e il carnefico e al. tempo stesso lo.afruttatore o Îl 
sonialo dei loro guadagîì. 

Questi legami però non, hanno Jonga durata. E 
mon l’ebbo nemmeno quello che univa la F 
De Mirco — tale è il nomo della ragazza — al 
Palsierio 
Quattro mesi ot sono î duo giovinotti si dissero 
ildio è ciascuno ‘li essi riconquistò la propria li- 
rtà. La Folicetta so né valso per trovarsi un 
Altr‘somo; è Jo trovò nella persona del calzolaio 
Avitonio Fani ne ventonno anche luî,n) 
tante nella Villa nta Croce in ( 

mino. 

Talia sora svontuia volle che si trovassero nella 
iosa osteria, alla inedesima orì, la tàgazza, il evo 
nuoro amante, © il Palmieri. Quest'ultimo era ac- 
compagnato il cugino Ferdinando Luciani e da 
tin suo amido tal Pasquale Do Salvi 

WI Palmiori c.il Frantoni comintiarono ‘a guar 
Qjrsi in'cagnesco, ‘anche perchè Ja ragazza nom ma- 
nîfestava verso l'antico amante tutto quel disprezzo 
«ho il Vrantoni avrebbe desiderato. 

> Primo nd uscire dall’osteria: fu il Palmieri, che 
volle perd'attender fuori la Folicotta. Questa puro 


sr vivere, concode. pra ppedle 


ella 


Sinn 


aiblaridonò poco ‘dopo fl Joeale. accompagnata dal 
calzolaio, che, notato il Palmieri, con scusa 
chreò di allontanarsi lasciando sola la donna. 


do il Palmieri la vide senza l'amanto, le-sì 
‘sì attazzato distorio, potò ottenere da lei 


uhappuntamento por la notte ventura. 
In quel momento sopraggianse di ritorno il 
Erintoni. -E' fucile: immaginare ln rabbia di lui 
Ju ragazza in colloquio intimo _cell'a- 


unì vedo 


ia, m 
gli ami 


corsero fra loro degli 
delia ‘stessa donna 
‘stra non ebbe seguito. 
L'epilogo terribile dorova compiersi stanotte, fa- 
denza che regna nello v 


pa 
gnato dagli stessi Do Salvi e Luci Ema 
nuele. Filiberto, | luego di.titrovo fissato con la De 
Marco. 
Ta ragazza infatti non si feco atteni 
contrato il Palmieri, lo condusse seco 
76 di via Tasso, 


ani 6 il De Salvi rimasòro in istrado, pas- 
o, ad. aspettaro il compagni 
Era app to d'ora quando udi- 


xono il fischio del Paltuieri. Si volsero e videro cho 
questi, sulla porta della casa donde era uscito, 
dibatteva alle prese con un altr'uomo, difendendosi 
col bastone. 

Corsero presso i rissanti. ma non avevano fatto 
due passi che videro il Palmieri giraro su-sn stesso 
e cadore, mentro l'altro, il Frantoni — polchè ora 
lui — fuggiva a gambe levato verso il vialo Man- 
20ni. 

1) disgraziato Paltieridera stato freddato con 
nba tremenda coltellata al cuore! Nello spi 
mon avera potuto pronunciare che questo parole: 
Povero we, l'ho avuta! 

‘a ‘subito avvertita dell futto la sezione ' di/via 
Lawarmora, da dove sì recò sul posto il delegato 
Aloisi, insieme al maresciallo Ribottini 0 al vice- 
brigadiere Di Palma. 

Il solerte funziinario feco piantonare il cadavere 
e proeedò senza por tempo in mezzo all'intérroga- 
torio dei due amici del morto. 

Da costoro seppe che il Palmieri, passando sotto 
i fportici di piazza Vittorio per recarsi all'appanta» 
mento con la Do Marco, aveva valuto il Frantoni. 
Peotabilmento questi, informato di tutto, aveva ps- 
dinato-il rivalo e lo/azova attso sulla strada. col 

liberato proposito di' vendicarsi uccidendolo. 

‘a donna, che era presente al cominciar della 
ssa, presa dallo spavento era fuggita. 

Ancho ie, insiemo al Toacini © al De Sal; è 
stata chiamata 0 trattenuta in questura, ma dopo 
l'interrogatorio del giudico istruttoro sono stati tutti 
rilasciati in libertà. 

La Felicotta nello suo dichiîiazioni “ha ‘cercato 
di. difendero l'accisore, dichiarando cho il primo a 
auenae Jo ani ora atato fl Palmieri. 

I} padro dell'omicida ha nome Vincenzo 0 fa il 
gaardiano nella Villa Campani.-Tuterrogato ha 
chiarato piangendo. che «uo figlio non veniva più a 
casa da otto giornl. 

Il cadavoro dell'occlno datato trasportato hell 
îls incisoria dell'ola di 8, Bartolomeo, 


x 

Stamani alle 9 ‘6 mieiza Adolfo “Frantoi, 
presentò alla quostara centralo dichiarandoti ‘au= 
tore dell'omletdio di stanotte. 

Fu sottoposto ad un brovo interrogatorio dal de- 
legato Ginoatto, al quale, confosato Îl delitto, ag- 
iunso che se aveva ‘teciso il Palmieri, lo ave 

to per difendersi dalle bastonato dell'avversario. 

— Sapevo - ba continuato = che mi volera ucci- 
dore. Per questo comminavo .lo strado guardingo 
ed armato, 

E' stato rubito trasportate e rinchiaso nel carcere 
di Regina Coeli 


Oromseto 39,0 — Fogg 
Porto Empadocla 31,0 = 


giuoco del paltone. — Dona: 
mnaugurerà allo Sferisterio Sallustimo {l giuoco del pal- 
one coa la compagnia Haceani 

Colonie Appennine-Roma, — Oggi col tress 
di Frascati dello 17,00 sonò partiti 39. Bambiai 
stbi © feramine, ammalati per rocand a Rocca di Papa 

Erano accompaguali dal prol, Sergi, presidente del © 
raliato, dello colonie, e dal mambrl dottori prof. Balleri 

jar dalle signore Nasi, La Malro, Tallerini, So 
“lalla direttzion della coladfia siggorina Hortacchi, 
stazione, prima di partire, sono atatj salutati da 
ali, dal cav. Giannono e dal cav 
Comitato Pestalozzi 
Auguriato ©be la cora climatica restituisca la saluta 
® questi povori bambiai ammalati. 

Pel riposo festivo. — Nella riuniane a cut p 
mero paria letsora altro 400 comuemi di commercio, depo 
animata discussione. sì fini coll'approvare il seguente or 
‘divo del giorno 

» L'assemblea dol commossi di commercio di Ram 
ziunitasi alla sodo dalla Società. dei tipograî a Sso Li 
olomeo dei Vaccinari, mentro-fa plauso al lav 

ià intrapreso la lega popolare pel riposo 
lei mexzi pratici. per arrivare a rimuovere quel 
recalcitranti, ala quello d'iateremsaro l'inte 


« delitera 
«tha venga tenuto un comiziorpet. domenica 9 a- 
goilo damandando alla. Camera. del lavoro il sio sp 
Poggio, invitandovi tutti gli operai iscritti. a prendervi 
parte; 
“ cho siano invitati Lutti i deputati di 
somnali 1 i consiglie 
e lo amociazrioni elttadine 


go 
clttadi 


della Cao 


dl rivolgero ola prgbira ala ei 
specialmente alle nignoro e. famig 
astenoriì dal fare: asquisi ju quei negozi | 


tari noa aderiscono allumanitari», religiosa 
dira causs; 

"Fa piaoso a tutti quel prime 
invhanioli è perseverare nella loro deliberazione © pre 
‘abdoli d'nlervenico. al comizio; 

 Eeprhno l'alta riconoscenza’ alla stamp 
‘ail Accorda 11 suo valido appoggio per 3 

esta nostra agitazione; 

‘1° Nomina uns Commisiono di 41m 
molterà corto colla pendenza dl 
riposo fulivo, per indico Sì cond 

"e Quolora Ta lega no0 volesse aderis al ci 
Coltitato nominato ha di dororo d'indirio. » 

LA Commissione rici composta del signori: Bagnoli 
‘= iBongrio — Sermonota — Martini = Mecenate. Um- 
Bitto == Costinai = Del Monte — Senesi — Barala — 
Groppali Gi == Anibroei — Cartavogo» 

Gititinatica « Rom» — eri sera 
mai locali in via Genora, Slbo Iuago_ une numerosa ar 
Ssoibica generi iumanzi Sila qualo il proidento espose 


bri, da o 
ga popolare pel 


3 goti el muovo idro della Boca per dare 
gionasiica un meggioro ipa 

L'amonilea voto dito To propanto del nuaro Condiglio 
Io quali in sostenza si. riasiinono. pell'arificazione am. 
sministrativa del: Vapi rami. ginnebci o sportivi. della 
Socetà, nell'unità di tassa saftita tm lire 5 ronsti gin 
48 lire d'iogroso 0 nol'isiziamento dei diverti 
Gitrovi serali pei soc 


Taocì pei Herliti contiuerimio transitoziamenta a pa: 
ate le tasse procsistent. 

Yu portato da 7 a 8 ti wnmero def” consiglieri è late 
Vavo fu eletto nella persona del capitano del genio De 
Vito Francasso Rafasle, 

Per la caccin onesta — Prgili, sil 
climno: 

sguito all’agitazione protiossa, qual protesta con- 

tolleranza dolla caccia sterminatoria aburiva 

pervongono a questo Coritato una infinità 
estone. 

ppello personale è rivolto! emlusivamente ai cas 

i romani che sonvosati in assemblea generale, po. 

tranno pronunzianii {n merito, proponendo lo schema dei 


cr 


di lettere di 
r 


i di tatto ll 
rappresentati dn questo Co 
volorsi costituire in rotto-Comitali, @ al 
ilo far por 
protesi 


"e dovrebbs adotta 1ì Govorno onde far cessare 


imariale di rasistonza © 
Lombardi Frarsemso: 
« Sont'Udizio, 9, u. p. - Roma. » 

4 Santa Coclila. — Nell'ultima ssdita co 


iglinre 
vonna conferito all'unanimità 1l diploma di osio viola 


sta al principo don Fabrizio Coloona. 
— Con un brillauto esame, la signorina Antonietta 
Artoni ottenso il diploma di sein distinta nella, classe 
del sc 
Meno alcun 
ultimi mesi dal prof 
i, ta signorin 


data di 


6 io” questi de 


‘è per l'armonia dall 


ba, ama pol, 1 
nno abilazi 


Do, essando venuti a 


rissa ua mo nico, il falegname Lorenso Raratoli, abi 
tante eoa lei, ed an mio figlitolo, d'anbî 18. Alfredo 
Allegretti, ama per Intromettezei aveva ‘ricoralo di 
bastonate 


TI Ravasoli sostano inv 

coneiò la madro ju quel modo. 
i buon fine fa 

d ia 45 giorn 

Acelceato cm 
Nola tenuta = Te 


figlio nolo cche 


porta Pia il ce 
da Raiano (Aquila) caldo da ‘Ga fienile 
ine 


Sito trasportato all' ospr È 
ione, ove fu giudicato guaribile, selvo complicazioni, 
dn 42 giorn 

11 poveretto dovrà perdere la vista di un occhio, nel 
quale ha riportato una grave ferita. 

Attenti com In polvere, — Quent'oggi verso 
le 5 nella villa Patrisi fuori porta Pia cerlo Enrico Za 

bitanto ju via Nomentana, lett. B., mestro 

polsero pirica, questa al uo tratto win 
rimanendo investito all'occhio einiatro. 
lì Zanetti è stato eibito; trasportato all'a 


dale di 


Sunt'Antialo, ove da quei sznitari, fu giadicato guaribilo 
fa 15 giorni. 


nane a Prima Porta. 
Serserino (Mare! 

i a» località 

addo dal careotto abo egli ataso 


fuori porta del Popolo 


luka si ruppe”Ta gamba sinistra. 


Com ununeso di cura 'potrà ritornare al ‘io -mastiore, 


imento. Appiani 
vasche per 
po 


in Treeito. fabbrica. mattanelia pe 
uni Industriali, Inattascabili. dagil 
reagenti chimici. Mamimo premiò 


Osservazioni meteorologiche 


fntto nel IR. Osservatorio del Collegio romano 
Roma, 34 luglio 1599 
TI Rarometro è ridotto a O al maro. L' 
zione è di 00,00. 
Marometro a moxzodì — 


enti 


Piccola Cronaca 
D" ADLER i 


Onaovita unico per Roma è Previacio Meridionali 
DITTA COLONNELLI & BORDONI 
Deposito Prodotti Chimici e Medicinali 
Roma, Corso Vittorio Erganueto, 16-18 
A prizi di vera ovazione ateo mencione 


fabbrica, pae uomo doana-o giovanatti. Lupo 
ubite trovare altrove tali macchina a condizioni più van 
Uaggiona, — Corso, 307, primo piano (Piazza &. Marsa), 


Questa sera al Co 
Pia Marchi Magg), 


54 ultima reelta della compagnia 


Domani prima recita della compagnia Imbaglioni-M{ 

luzzi-De Napoli al rappresentera Patria, di Sardoa, 
Domani sera prima rappressatari 

Marchi-Moggi al spplaudi 


AL atonza DPI ina 
Wonda del md 
Zaatore ba etto chiamate hl prose 


D. ci sorive da Livorno ia 
« Da 

(ano de' 
topi Un 


di prim'ordine, 


< Però, 1 sadietti signor a ira 
azioni. M i Te manto 
mettendo cuni UnA cora d H 


Il teatro © 
POtetto pasta 


splendid 
snzo Roman 
Riono Ame 
si 
Moni 


è Rubinat Salnt-Sadna 
Tutta questa musica clamica è di È 
mento interprotata. dalle alliev 


Romaaiello cho no furono la ia 
intelligenti 

1) colto o numerosa pubblico 
avalgerai di questo tornato arti 
modo lasioghiero gli egregi maestri 0 


pesci» frate 


Spettacoli del 3) luglio 


Comtamat (oro 0 114)/ — Compagnia diammatica Pia 
MateBiaoggi: Le Ruba — Cumpignol auo mafprate, 
Manzotil — Riposs 
Politeama Ionte (0109 111) — Compaguietram 
malica Rondi : Dull'omdra ai sole 


| 


| 
| 
| 


a Tologrammi © Cartoline) 

MADDALIENA, 99. _ Da tre gioraî è giualo ta 
sia elttà Il cov. Cardia Fontana fano del Somigliri della 
prefettura di Toma) eul'incarico di esaminare l'anagrafe 
© Indire le lezioni 2 
consiglieri. 

Tueondersto quanto! vi «risi all'apsea dallo ale 
nerili cho questo comuno era sempre în mano si clri 
cal 1 dnlstavano col mmetedo del Joudalimo. Il 
seggio di comsigliero passava da padre in figlio quat ob- 
Bligatorio. h; 

rendo 1 lberali sò elezioni riportata com 

pietà vittoria, gii spsdestati tentarono ogni mezzo per far 

sinatrazione colla aperaora di poter sserrare 

1) potero altra volta, sî glo #cHpo di arrestare la_veri 

fica della contabilità dllulto quisquenzio iniziata delta 
avntlalatrazion 


preto dal governo sa stato 
Fiapello alla leggo. © Sila peo 


x 1) prosvediaento 
a pre tutelare dl 


i n dlepotto diet 


per la seoperia d 
fa scorsa sotlimana nel te 
dea non banso dalo alcun falce risultato, 
Nolizio giaato dalla proviacia recano emerò 
neconità ainentare in molli comuni gli ageati dì 

forza pabbilea, divensta irrisoria per Hi "ano. se 


x 
PADOVA, 30. — Presso questa regia Usivorsiti l'anta 
acolaatico 1306-07 sl uprirà i 45. oltobre p. v. Il cosm. 
Euillo Tera — proftssore ordinario di sanscrito e di 


sioria comparata delle logue clasiehe — pronanzierà 
l'otaziono iasugaralo 51 5 novembre in Aula Magna 
Lo immatricolazioni e le Ierizioni ai corsi comiscie 


ranno domani 1.0 agusta. 
x 


CESENA, 31, ore 5,80 pom 
Hiano, Bardioci Caterina, cotosi 
un lume €u una casa conten: 
sto sj incendi. La Pardoe 


— N6) comuna di Mon. 

5 e 
tei di petrolio: que 
ita dalle. amata si 


portò gravisiie ustioni cho lereagionarano la morte. Ti 
Marito. Cagnalia! Giuseppe, socorso ad aiutarla, riportà 
delle ustioni giudicato poricotose di 


x 
CHIETI. 30, — Da qualche tetspo ni ‘spargono vosì 


ta, 


quest'ultimo pone 43 
delegato, Cieri, ‘è risaliata la insumistenea di quelle 
vosi. 

Qualche fatto isolato, del quale nos si hanno preve 
alteibaleco all'opera di ua latitante, certo Pietro 
di Lettamanospello, tivamente 
ricereato dai earabi 


allarmi. 


INFORMAZIONI 


LA PARTENZA DEL RE 


S,4. il Ro-é parto con treno spocialo per 
Monza stasera alle 5,50, Arriveràa Monza domat- 
tina alle 7; 

Accompagnano Sua Maestà il primo aiutante di 


campo goneralo Ponzio Vaglia © tutti i funzionari 
dello Case civile © militare di servizio. 

Sua Maestà si rechorà ai primi: di agosto allo 

0 in Piemonte e probabilmente assisterà verso 

la fine del mese, all'ultimo periodo delle manovre 
navali. Non tornerà a Roma che in novembre in- 
siemo a S. Al la Regina, per la riapertura del 
Parlamento, 

P 
in 
cav. Domenico Farini, 

Ad ossequiare Sua 


iestà alla stazione erano 
il presidente del Consiglio marcheso Di: Rudini, 
i ministri Brin, Visconti-Venosta, Pelloux, Rranea, 
Gianturco, Costa, Guicciardini, Luzzati, Prinotti e 
Sineo, i soltosegrelari di Stato Galimborti, Ronin, 
Ronchelli, Compans, Palusabo, Do Pernariis, Ar- 
coleo, ii presidente del. Senato, quello. del ‘Con: 
siglio di Siato, i genogali San. Marzano 6 Taffia] 
d'Acceglio, il profetto, îl sindaco, il questore. 


colonnelto del corabiniorie parecchio altre autorità. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 


JI Conkiglio dei ministri che si è tenuto sta: 
hi si è 00. 


mano dallo 10 allo 42-a palazzo Dras 
cupato della politica finanziaria genera 
mento invrapporto ai bilanci che i si 
stri dovranno preparare per novembre. 

Altro quistioni Jfra coi qulla concernente la 
nomina doi satlosogretario di Stato all'interno, 
vennero rimandato al pretimo Consigi che È 
ministri terranno mercoledì 5 agosto. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI 

Annunziarmmo_ehe il Principe di Napoli avrebbe 
falto un viaggio sul suo yacht Gaiole, SA. R 
farà un viaggio di un maso sullo costo dalla Si- 
cilia e in Orieate. Non prenderà quindi parte alle 
manovre ‘di campagna dell'o corpo d'armata 
ma assisterà alla rivista che si farà a Siena fra 
il 25 © il 26 agosto. 

Accompagnano nel via 
rale Terzaghi, îl maggiore 
€ il capitano Merli. 

Pare che alla fine delle mani 
avranno luogo dei movimenti. nell'alto 
dell'esercito © fra questi vi sarà la di 
dofinitiva del Principe di Napoli a comandante 
il 10.0 corpo d'armata (Napoli) in Juogo del ge- 
nerale Sterpone che passa a comanliare Îl primo 
corpo d'armata (Torino), 


LA PROROGA 

della sessione parlamontare 
la'Gazzelta Ufficiale pubblica susera un do- 
creto la data di feri ghe proroga la sessione par 
lameniare. Con altro decreto sarà stabilito giorno 
o preannunzia altro perla chiusura 

della sessione, che sarà onvunzia 
L'ON. DI RUDINI AL QUIRINALE 
Oggi allo $ o 5 il presidente del. Ca 

Di siudini $i è recalo a conferire coi Ne 
colto quio è durato vesti miouni. 

L'ON: AFAN DE RIVERA 
gretario di Stato al ministero della guerra 
patito stanotto per: Napoli 
Serà di rito:n In Roma domenica prossima 

L'INCHIESTA FERRO VIARIA 
Con decrolo reato in data di ieri sulla 
ti del ministro dei lavori pubblici, on. 


fo il Principe, il gene 
i artiglioria Viganoni 


0 il Consiglio dei ministri, è stata iMituita 
Commissione incaricata di procedere ad ui 

ehiesta per riconoscere in qual modo 

piti dal 1885 ad oggi i rapporti tr 


rato delie reti 
ti loro personale, sia sotto 


l'aspetto dei reciproci diritti 6 doveri, quali ri- 
sultano daî patti contrattuali, sia sotto quello del 
pubblico servizio. : 

Tale Commissione è composta dai signori 


Gaglia La natore, presidente — Lam 
pia ep) sierrgpe dom 
fe Lalg 


La Com rirà nel termine di quattro 
si Î risultato delle soo indagidi "insieme con 
o proposte, che reputasss opportuno di fre. 
dl'dccreto è prece 


one: 


dalla seguento rela 


nrsoaate ferresìario (armareno ep 
‘dl guromno -e del Paflazionio 
Convenziani approvato. colla 


Segue del #7 aprilo 4885. XGl fa favor mo furono det 
lo Mata negli arieli 35 ® 309 del qpitdat 
colle Sndlelà enercenti.lo Reti Motiterranea et Adriatica 


rn 


Prineiti, | 


© negli indicati BI 0:98 de 
Circa all smevime» di t 


ratorità 
lamento ad cozsparseae. 
1 reclami 


tiny api più tn 
che, sn proposta di pareedì de- 
pot la Camera detta triala "dl a Toglo corr votò 
dI procidoro sd toa incline parlamsataro mal servire 
fertoriaio, compreadendori l'lagioe mille elezioni tea 
Jo Soci 6d il'perssale Seacashà la Camera spesi 
sodi lavori prima ae 2 diegno di le 

dal'atro rss dl Paine 

naro deputati che do 
Noce. L'inilata perla r 


smazs del pobblico Grviuio pre 
orvedimeati siono opportuni a 
dietilio fra la Società ed ( loro perso- 


eba ta relazione 
cosmigliare an e quali 


diano Afidamonto della più 


quale è istituita una Comsnienione por procedere a qu 

esta, © riformo 1. ricaltti pol termico di quat 

La Commissione d'inchiesta ferrovinria, si fiu- 
nirà il'6 del prossimo moso,di agosto. 


PERI FATTI DI ZURIGO 
gi, dopo la partenza ‘del Ho, ebbe uogo 
sulla Noa conferenza fra il presidente del 
o © i ministri Visconti-Vonosta © Costa, 


Consi 
crediamo sui fatti di Zarigo. 


L'ON: PRINETTI 
ministro dei lavori pubblici, partirà stasera per 
la Lombardia, 
Sarà di ritorno în Roma il G agosto. prossimo 


LAMBERTI E BALDISSERA 

ll vice-governatore dell'Eritrea, generalo Lam 
berti, avrebbe în questi” giorni ripotata, insiston- 
dovi, la domanda di tornare in patria. Sarebbe 
stato pregato di restare sino alla sistemazione do- 
finitiva del governo della colonia. 

Gli amici del ministero assicurano cho essen 
dosi pienamente intesi sul programma da svo! 
gorsì nell'Eritrea, il generale Daldissera e il mi. 
nistro Pellogx, il generale Batdissera, finito it-con- 
gedo di cuî gode, tornerà a Massaua nell 
di governatore della co'onia. 


ANCORA LA FIABA 
doll' “Intransigosnt, 


‘ambasciatore italiano a Parigi conte Torniell 
ha telegrafato che le autorità marittime di Tolom 
hanno potuto constatare che la tori 

trata in quella rada nella notto dal 97 al 28cor: 
rente, fermandosi brevemente prosso la banchina 
numero 12, era una torpediniera. francese'è che 
non sì è trovato alcono che abbia vistò il biglietto 
da visita del tenonto di vascello Girosi sulla pa- 
lizzata della: banchina. 

Non s'ha quindi dubbio clio l'Intranzigeohi, 
narrando il fatto, sia rimasto vittima di un au- 
dace scherzo, 

RICOMPENSE AFRICANE 

{i ministro. della guerra  genorale Pellout ha 
disposto che vengamio accelerati i lavori per le 
proposte di ricompens ai militari che si sono di- 
Stinti nei fatti d'arme di Mai-Maret, Abba Carima 
6 Tueruf, è nell'assedio di Adigrat. 

ll colonnello Stevani è il primo” nella nota di 
quelli che soranno premiati 

Per formulare l'elenco preciso, la Commissione 
incaricata di stabilire le ricompense attendo al- 
cuni schiarimonti chiosti a Massou 

IL CONTE CODRONCHI IN SICILIA 

li conte Codronchi è giunto stamane a Messina 

ed allo 3,30 a Palermo, 


PERSONALE DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

AI ministerò dell'interno stamane si è riunita la 
C'ortmissione pel personale: Eénò prersoti. i diret 
tori generali cun. Astengo, Beltrami, Onesti, Bal- 
doyino, Beriarelli, Alfazio © Parino. 

Presiedeva il comu Astengo © fungeva (dà s0- 
gretario il cav, Scamuzzi. 

Furono press decisioni sul personale d'ordine del 
detto Ministero. 

DAL MAR ROSSO 

L'Elna, con'a bordo il contrammiraglio Turi 
comandante la disciolta squadra del Mar Rosso, 
ha lasciato stamane Massaua: per rimpatriare, 

£' giubta a Zanzibar la r. nave italiana Votturmo: 


NEL CORPO CONSOLARE 
N minisiro degli esteri sanatore Vissonti-Veno. 
gta ba manifestalo con qualche amico l'iniszione 
di procedere ad una epurazione del corpo con- 
soltro ilalinno, liberandolo di sicani clementi se: 

condo lui, poco utili & spesso dannosi 
Ù {Po vorrebbe far coinciddero questo prov- 
Lo coi movimento diplomatico, che in. 


vaeanzo parlamentari. 


AL MINISTERO DELLA P. | 


uiani dottor Auguata, prof. oplinario di econo: 


À aell''niversità di Siena, è stato nominato pre 
Ja Facoltà di giurispradinza: 
- + 
Terranova (Sicilia), li 25 luglio 1996. 
Maio Sig: Vittorio D'Aste, 
Ispettore Generale per l'Italia Meridionale 


dalla 7he Mutal Life Insurance Company 
of Nex-York — NAPOLI 

Oppressa dall'immenso dolore della irreparabile 
perdita dell'amato mio consorte Emanuele Marto 
rana, sento il dovero di tributare alla S. V. un 
sincero ringraziamento ed esternarlo la mia grati 
tudine pel modo sollecito e puntuale onde  Eita 

lo completare il pagamento delle. Lit. 20,009 
per la polizza d'assicarazione N. 065, 
Spettalile Compagnia The Mutual, in 
defunto. 


testa al 


di ed 


il dovero di ringraziare lei 
Colajanni, Ispettore Divisionale, 
ale Agente, e Salvatoro Tignino ispet 
ì Circolo per Jo solerti cure e disinteressati 
emi allo scopo di facilita 
resso dei miei figli minori, le. pratich 
alla realizzazione del premio d'assicurazione. 
rosa osservanza mi creda 
Dovotissima 
Campanella 


fio 
reni crei 
1 fatti di Zurigo ed il ;,.Temps” 


Giusepp 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI; .34, ore 5 pomerid. — (Zacapo) Il 
Temps trova Significante che i torbidi della Sviz 


zora siano ayVenuti precisamente -a Zurigo, una 
delle città sante del socialismo. à 

Ciò farà riflettere coloro che hanno fiducia 
nello. manifestazioni det Congresso di Londra 0 
nei Congressi della pace. 

In realtà i fatti di Zuriga provengono dalla con- 
correnza che ia necessità impone ai lavoratori, 
ma anche dal trionfo del proteriotfismo: gli operai 


gurighesi per esempio ueino prvteggere Îì lero 


lavoro a chtpi di pleconé. cani 
Quanto allo conseguemze caso si Jimigenono 
torta nn° riffedfamento na repdioni 


ranco-evizzere: nolla più 


Notizie d'Africa 
(Nostro telegramma particolari) 

L'arrivo a Massana dei 47 prigionieri liberati 
AUA, 31, ore 11,35 N piro 
Egitto è giunto quì ieri, all'alba, con 
quarantasette prigionieri, tatti soldati, meno 
quattro caporali maggiori e un caporale, 
Hanno l'aspetto florido e l’aria contenta di 
ritrovarsi sul suolo italiano. 

Cinque di essi portano ancora. le tracce 
delle ferit» ricevate : dua alle braccia, due 
alle gambe; il quinto a una coscia. 

Alle orè sette sali a bordo del piroscafo 
il genzrale Lamberti, giunto la notte scor- 
sa dall'Asmara. 

Egli salutò'i prigionieri liberati con no- 
bili parole, chiedendo conto a ognuno delle 
condizioni della sua salute .e  domandando 
ai graduaii informazioni circa il viaggio e 
la prigionia. 

Il generale offrì loro caffà ® gallette. 

I prigionieri vestono all’abissina, con un 
copricapo moscio di tela bianca, 

Alle 8 essi sono condotti, in tre barche, 
alla caserma Saletta. 

Poca gente sulla banchina assiste allo 
sbarco dei prigionieri, ai quali non venne 
preparata nessuna testa per rispetto agli 
altri prigionieri non ancora liberati, 

Ecco quanto raccontano questi giunti ora 

Partirono ai 15 di luglio da Arghi. 
Avrebbero dovuto essere cinquantuno ; ma 
tre di essi non farono condotti a tempo al 
luogo di riunione dui capi che li avevano 
în consegna. Uno poi fu trattenuto da Ma- 
connen, perchè cuoco. 

Sî trovarono per la prima volta-insieme 
avendo passato il tempo della prigionia o- 
gnuno pi un capo diverso, 

Riuniti in carovana, ebbero distribuite 
camicie e pantaloni abissini. Partirono scalzi, 
affidati da Maconnen a un suo capo. 

Qualche prigioniero aveva giorni prima sa- 
puto della liberazione di cinquanta di loro da 
fonte abissina; altri la seppero da un ve- 
scovo francese di cui non sanno dire il 
nome. Questo vescovo, annunziando loro la 
liberazione, distribuì anche qualche tallero. 

Dopo tre giorni di marcia orribile per 
una strada nel deserto, furono consegnati a 
Leonti»ff che li trattò bene. 

La marcia continuò nel deserto sino al 
27 di luglio, giorno in cui giuosero a Gi- 
buti, alle ore 5 del pomeriggio. 

Ml maggior Nerazzini aveva mandato loro 
incontro abiti, scarpe, conforti. 

I prigionieri giunsero in colorma per 
quattro, a passo svelto, preceduti da fuci- 
lieri abissini e seguiti da Leontieft e dal 
capo di Maconnen. 

All'entrata in città, farono ricevuti dal 
maggior Nerazzini, dai comandanti Bacci- 
galupo e Raggio dell'Egitto, dal residente 
di Gibuti e dai notabili francesi. 

I fucilieri abissini fecero una salva, men- 
tre'i prigionieri si misero sulla posizione 
di attenti, salutando così il maggiore Ne- 
razzini che assunse il Joro ‘comando. 

Alle sette all'Hotel de France ebbe luogo 
un pranzo al ‘quile assistettero Leontiefi, 
Choisenl e due padri della missione Wer- 
sowitz. 

I prigionieri, «contenti, allegri,  dimenti- 
hi della stanchezza & della disastrosa mar- 
cia, si imbarcarono, accompagnati al piro- 
seafo da Leoutioft e da Nerazzimi,.i quali 
tornatono a Gibuti. 

All'alba del 28, l'Egitto salpò. 

La traversata fa buona, I prigionieri ri- 
posarono quasi sempre, trattati fraterna. 
mente dal comandante e dagli ufficiali del 
piroscafo. 

Oltre l'abituale vitto, furono loro distri- 
buiti limoni, sigari, cognac, già consegnati 
dalla ditta Pozzi al comandante pel filan- 
tropico scopo, 

Mi reco alla caserma Saletta per inter- 


retta nilia gioia préga 1ddio' ehe: le dia: ancora! 
* di luce negli ‘occhi per poterlo 
ioniero Ernesto Scognamiglio ha la 
tre fratelli @ tro sorella. La-famiglia ha ‘ad’ un 
trotto riacquistata pace interamente perduta. 

La famigtia del prigioniero Ernesto Falliceiardi 
fia ‘qui le madre Elisabetta Gaumet, due fratelli 
© tro sorelle. Suo padre, ‘negoziante di cavi 
“viva a “Budapest. La signora Gaumet è: quasi ine: 
betita dal dolore; sì era particolermente racco: 
mandata al padre Wersowitz per suo figlio. 

Ora non fa che biascicare. preghiere ad alta 
Voce per tutta la casa. 

Anche nolla famiglia‘ Varciale crodevaro morto 
il figtiuolo Aurelio; Ta notizia cliovera prigioniera, 
è stazo un colpo di gioia indescrivibile, S 

uesfo Aurelio. Sportiglione 6 figlio adottivo 
dellaccenditoro di gns Giovanni Varriale. 

Anche la povera madre del prigioniero Coccia 
era diventata pazza dalla perditi. del figlinolo; 
appena siputa la notizia, la: cominciato a farey 
per la gioia, un mondo di stranezze. 


demi entre 
Il processo Stenjevec - ! 
(Nostro tele. partic.) 

VIENNA, 34, ore & pom. — (Là ‘A Zagabria 
stamame fu pubblicata la sentenza nel’ processo 
degli assassini di Stonjovec.. Gli accusati erano 
di questi 15 furono condannati alla forca e trafoss! 
erano 3 donne; altri al carcere duro da 10 fina 
fa 20 annì. Molti actussti piangevano, le tre donne 
sorridevano. Si crede che saranno graziate dal. 
l'imperatore. 


pie SR 
Ancora l'esplosione di Fuenkirchen 
(Nostro te'ermimna particolire) 

VIENNA, 31, ore 5,20 pom. — (E) Si hada 
Budapest: — Finora nella catastrofo di Faenfkin 
chen vi sono 8 morti e $3 feriti gravemente. Fu. 
rono trasportati all'ospedale 6 moribondi, 
mora lultora la vera causa della terribile & 


splosione, 
eggs 

Gli affari di Mucedonia 

AGIFAZIONE A_RALONICCO 
(Nostro telegr. part.) 

BELGRADO, 31, oro 4 pom. —Socondo il gion 
nale Videlo a Salonicco regna fra i mussulmani 
una grande agitazione. Pattuglio di militari giornò 
© notte perlustrono la strado © vigi auo il quar- 
tiere dei cristiani i consolati. 


madre, 


rr filet 
Uccisione di un contrabbandiere 
(Nostro tele ruina partionare) 
BELLINZONA, 31, ora 4 p. — (Colombi. Tele: 
grafano da Stabio: « In questo borgo alcani con- 
trabbandieri italiani vecisero con scito coliellate 
un loro compagno. 
La giustizia informe. » | 


—_ 
L'arresto di un ex-soldato 
(Nortro teleyr3nn1 var: re 
PARIGI, 31, oro 4,30 pomorid. — (Fucopa) 
Oggi certo Bonnoaa, contadino, evsoldato  rifar- 
mato per ferite, penetrò ripetotamente al mini 
stero della guerra chiedendo di parlare a Billot, 

affermando di aver diritto a_una indeanità. 
Caceiato, trattò g'i usciori da. lallri, poi rd 
fuori il coltello. Venne arrestato. 


nona, 91, 
Distò la veon cho lo ezar ni ‘mvalibretàe a 
spttore di baon timore quel mprcalo 
Ue d'Oriente foro poco favorevoli 
La Tiuseia soppo trovar sì modo di 
dalia Vranela 601 bel regalo-di visite 
ona per tia di 
por Îa Rendita da 03,70 sa 9477 p 
più delli Tram 3! — Conloito 210, 815 — Gm 
#86 — Risinamento in miglior vista ricerestì a #0 11%, 
Cambi deboli: Franeia 40 Leda 20,08 
SACCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per il pagnmento del dazi doza; 
(Giornaliero, 4 agmto 1996) 


pillare silla 
ri per a di mere, 
Qui soguinumo Parigi @ xi fo fermi 


aguio — Valori 


Rend Pr 


3 010 amy ent 
2 010 perg 


441? 010 
alia 5.010 
PRESTITI 


I8HIIIII 


vistare i prigionieri. 

Eduardo DI Gennaro. 
°-° 
Il tenente Becconi prigieniero 
(Noetro telegramma particolare) 

MILANO, 31, ore 3,40 pom. — (Valentini) La 
famiglia Bocconi ha ricevuto dal banchiere Tuglia- 
le un telegramma datato da Massama, in cui è 
dotto che i prigionieri Mercurio, Cincelli, Pippi e 

nua, giunti con la carovana degli altri. prigio- 
nieri a G wicurano di aver visto ad Antotto 
Luigi Bocconi, ‘ufficiale di complemento, creduto 
morto ad Abba Carima. 

Mostrata a quei prigionieri uns fotografia. di 
quell'uficiale, emi la riconobbero 

Rien 


Cose di Napoli 


teleyramni particolari) 
Naprii 3isore 6 pon. 
LE NOTIZIZ BAL PRIGIORISAT D' APRICA 
Lo ho:idè Sui prisionient  d'ATEca | napoletani 
giunteallo loro famiglio hanno prodotto esplosioni 
togrimo ben facto a comprendersi 
a la roadre 
1 e gra zia To 
tutti quei popolani noa 
tutta-la giornata che di 


resa Schiopp), locandiora 
scupati 


La povera madr 
una È si Lav 


ja giorno per la. disperazioni 
n iam a vapo 

Il prizioniero Luigi Mootesano figlianio. de 
tinaio al palazzo N. 20 al Largo di 


puro rite va parie della bri 


gata Da Bormida. La povera madre è svenuta 
dalla gioia apprendendo la notizia che il figlio era 
prigioniero. 

Oreste Angarello appartiene ad una buona fa- 


miglia qui dimorante; suo padre è impiegato al 
l'amministrazione del barone Gibati 

La povera madre aveva soltanto saputo che si 
era comportato da valoroso ad Abba Carima, poi 
altro notizie > a che un sergente un 
giorno per via lo disse che suo figlio era stato 
evirato ed era morto. ea 

La povora siguora cadde svenuta © fu-in quel 
momento aocho investita da una bicicletta. 
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Fabbrica BECHER & HILDE SHEIM-Vemna, 
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Luai RAMAOCI (1/2 af Margherita -L'irgize 


atiuiono per persoe che non Ull:cane 


Trim 
Fiera] 
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per cip 


BO 10 mensili di È: 10 podio = Raciato edi aid 
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REGOLEDO 


Lago di Como 500 metrì s. m 
stabilimento Idroterapico e chmatico 
Aperto da Maggio a'tutta Ottobra 

Prot. Car. A. De-Vincen 


Il padre del prigioniero Giuseppe Apuzzi, giar- 
dinioro municipale, ha avuto stamane Ja notizia 
di sno figlio da alcani preti mentre lavorava nel 
cimitero. # 

N padre del prigionieri GiamBiyi 
gl portintio Da Sita i 
Larisa Ragosta ha la vista 
Gi aver sopato motto È figlivoto, Ora 


ta - Maosa fa 
la madre 


re pianto 


‘pore 


ndo ad Ent 
pro paese, @ 
wifi che li avera colpiti. 
7 nemmeno dimenticare che 
giunti a Massiua fannò 
na dotto regalato in occasione del 


I De; 


I) Appendice del 4° agosto 1896 


La suonettice.d'organeto 


Grande romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


TE dove? 

— Qui stesso, a SsintOuen. Par un caso: singolare, To 
no persone che il: vostro amico mi aveva incaricato di 
cercare vivevano presso di voi... Dalle ricerche operate 
sulla che Germana Sollier è morta il 25 dicembre 183 
che la sua figlinolina Naria è stata raccalta dalla nonna 
vardiana della vostra olficina. 

— Siete corto dî ciò ? 

— La relazione del mio agente è procisa 
xario, preso al municipio di Saint-Quon, i si trova an- 
esso. 

— È da quando sielo venuto in possesso di queste ia- 


dicembre. 
— Como è allora che solo oggi siete venuto a darmene 
otizia ? 

— Avovo intenzione. di presentarmi da voi il 2 gen- 
aio... e non potevo prevedero che la mattina del 4° gen. 
aio, nello scendere da casa mia, sarei stato colpito al 
Nomento in cui mettevo il piede in istrada, da una con- 
estione cerebrale di cui vedete i tristi risultati. Aggiun- 
ete a ciò che sono rovinato. Durante tro mesi della 
rduta tutta la sua cl 

do di tirarla su, nellostato in ci 
era © rimango senza risorse perchiò 
ssa costituiva l’unica mia fortuna. rendo allora rin- 
rdante Germana 
oltier, mi sono ricordato degli ordini impartiti dal signor 
canne è sono venuto a prevenirvi. 
— Un-po' tardi! 


— E° vero, signore, ma converreto; che. il. ritardo 
6 proprio favolontario. D'altrotide ho raggiunto lo scopo 


L'antico ispettore di pubblica sicurezza diedo un balzo. 
— Che cosa dito? — balbettò egli. 
— Dico che il capitano Savanne è morto da parecchie 
settimane. 
— Morto! — ripotò Nestore Fauvette con stupora 


— Come il signor Riccardo Vernière. 
— Anche il signor Riccardo Verniére! 
— Da oltre tre mesi. 
— Ma allora chi sieto voi, signore? 

fo sono Roberto Verniere, suo fratello. Bisogna în: 
falti che voi sigle rimasto privo per molto tempo dei 
sentimenti. per: non: conoscere fa catastrofo che ci ha piom- 
ati nel Iuito. Riccardo Verniéro è morto assassinato, la 
sera del {° gennaio ultimo, portando nela sua tomba 
segreto che Voi mi avete to... Marta, Sollier si trova 
infatti con la nonna, che non è più guardiana dell’olficina 
essondo divenuta cioca in seguito a una ferita riportata 

recarsi in aiuto di mio fratello. Como vedeto, signore, 
lo sostre informazioni giuagono molto tardi. 

Nestoro Fauvetto sembrava annichilito. 


— Sicché il premio che mi era dovuto... - balbettà 
pat sul quale contavo e che ero venuto ad incas- 
saro 

Non ho nessuna ragione pagarvelo, 2guoraado 


gli impegni presi dal signor. Gabriele 
riguardo, > x 

— Mu io sono povero, signore, assai povero... 

Roberto lo interruppe. 

— Quanto, secondo voi, dovevate incassare quando 
aivresto recalò i documenti alla persona interessata a ri 
ceverti?.. 

— Discimila franchi, signore. 

— € ne aveto incassati già? 

— Cinquemila a titolo di provrisione.a 

— E non vi pore che basti? 

— Ma, signore, quello che si era convi 

Non mi riguarda! — interru ento 1 fra- 

tricida. fo non s0n0 al corrente îo non cono- 
scevo nemmeno personalmente il capitano Savanne... 


vanne a Vostro 


a t0e 


Dunque non posso far nulla, imeno, per pietà dello 
giato ia cai vi trovate, vi indonaigiirò dol” Viaggio the 
aveto fatto por. venire qui... 

È, cavalli dal portafoglio duo biglietti da cento franchà, 
lì porse®Nestore Fuuvette. 

Questi capi che non poteva discutere. 

Li prese, borbottò un ringraziamento, salutò © ritirossi 
assai sconfortato. 

Diciamo in due 
messo sulla pista 


rolo come; Nestore Fauvette era stato 
Germana Sollier, cosa che sembrava 


o, 
iù semplice; l’ abilità poliziesca 
per nulla; fi solo ciso aveva fato tutto. 
pati degli agenti incaricati delle ricerche era nativo 
pi 
‘Rechtosi AMIBBNte i suoi nel giorno delle esequie di Ger- 
mana Sollier, il nome di lei pronanciato alla sua presenza 
lo avaxa, colpito e.capi che, senza il menomo sforzo da 


non vi entrava 


rio raggiunio lo scr fissosi, 
Pi ii biondi siena 
‘colloquio avuto con Nestoro Fauvelte, sf 
eni calmo; ma, non appena solo, parve scon- 


= 

—*désso capisco l'enigria di Veronica, nel gabinetto 
del giudice istrattore!... — mormorò egli. — I 310 mila 
franchi riavtenuti nella cassa di Ricardo, recanti la mon- 
zione: ilo Gabriele Satamne, erano destinati a 


nava) cib.mon poteva in alcon 
da cui ra minacciato. 


Ma egli perdeva le staffe... Il terrore 1o perdeva. Era, 
pol momieato, incapace di ragionare... 

Egli non che un'Ancora di salvezza, ed era la 
morte della signora Sollior.m 


Lasciando Saînt-Ouen la sora prima — tm alibiamo delto 
— Donielo Savanne aveva fatto ritorno immediatamente 
in casa, al boulevard Malesherbes. 

Ve lo aspettava una lotlra recata da un piantono del 
ministero della marina. 

Vedendo la busta ufficiale, Daniele pensò cho quella 
Jottera doveva riferirsi alla morte di Gabriele, 

Era stato ricevuto da Hanoi un pacco di carto appor- 
tenenti al capitano di vascello, che prima di morire egli 
aveva pregato di far consegnare al ‘fratello. 

Daniele ea chiamato al ministero per prendere appunto 

i quello carte. 

Dopo l'invio del telegramma, cho annunciava in una 
maniera laconica il decesso, mancavano le informazioni. 

Si sarebbe dunque ssputo în quali circostanze era morto 
il capitano Savanne. 

Sin dall'indomani mattina Daniele comunicò al nepote 
la lettera che aveva ricevuto. 

Enrico, obbligato a recarsi alla clinica ove lo chiamava 
il suo quotidiano servizio il chirurgo in capo, non 
poteva accompagnare lo zio al ministero ma,non appena 
terminato il suo servizio, sarebbesi recato immediatamente 
al boulevard Malesherbes. ogl 

ti aveva altrettanta se non forse maggiore voglia di 
parfao dî conoscere quetto che contenevano le carte pro- 
venienti dal padre suo. 

Alle dieci o mezzo il magistrato tava în via 
Ranlo nd pra meno mul fi ‘ebrigee too Paficilo in 
caricato di consegnargli lo carte del capitano. 

il pacco aveva cinque grandi sigii sd era indirizzato 
a Daniele il quale doveva rilasciarne ricevuta. 

— Adesso, signore = chieso egli dopo avero firmato - 
posso conoscere le causo di una catastrofe che ci ha col- 
pio tento cradelmesto ? SEA 

— Gi è giunto un rapporto particolareggiato - rispose 
l'ulticiale. = Voleto che ve Ta comunichi © preferito che 
vo ne dia conto a viva voce? 


processo verbale firmato dal capitano in seconda... A 
processo verbalo andava unito un atto di decesso che vi 
consegnerà. 

« Lasciando Tolone nel mese di gennalo, il’ capitanò 
Savanne, incaricato di tina missione segreta, aveva. rice» 
valo dalla prefettura marittfma un piego soggellato det 
quale non doveva pigliar cogni le in alto marg, 
cito giorni dopo la parteriza. 

x Allorché agli apri Î pie, sfiva già del malo. cio 
doveva rapirlo alcune settimane più tardi. » 

— Quale era dunqre il malo, manifestatosi tanto 
visamente, perchè allorchè bo veduto mio fratelto per 
ma volia nulla ne annunciava la prossima fine? — chiese 
Daniele. 

— Una febbro mucosa che mon tardò a 
tifoide. ll capitano Savanne fu obblignto ad affidare il co- 
mondo al suo secondo. Egli sî era allettato.... Per an mo. 
mento si eredò di poter vincere il male (il processo ver: 
bale lo afferma), ma bentosto ogni speranza fu perduta, e 
îl capitano mori dopo ayere'allidato al suo secondo la 
carte particolari recanti il vostro nome. 

— Na il corpo di mio fratello? — mormorb ft magi 
strato visibilmente commosso, 

Ta fh avuto la sepoltora dei maria. {l mate. 

iniole abbassò il capo, e dai suoi occhi sgorgarono 
lagrimo clio non cercò affatto di nascondere. "e. 
l'ufficiale aveva preso sullo scrittoio un foglio di carta 
bollata ricoperto di scritto, " 

Vi appose il sigillo del ministero della marina o to 
presentò al giudice istruttore. 

— Eeco — disse egli — una copia autenticata dell'atto 
di decesso del capitano Gabriele Savanne. i 

Daniele la prese © tornò al boulevard Malesherbes. 

Enrico, tornato in tutta fretta dalla clinica, vo lo stava 
aspettando. 

Prima di occuparsì del pacco sigillato che recava seco, 
îl signor Savanne al al uipot in qual modo era 
morio sso padre; e dolore del giovano si acérebbe vane 
cora quando seppe che non avrebbe nomimeno la conso- 
lazione di poter pregare 6 piangere sulla tomba di lui. 

Gli abissi dell'oceano avevano inghiottito il corpo dell 
marinaio * 
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